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DIARIO POLÌTICO 
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lori, giorno di fosva, là Borde hanno 
fatto vacanza^ e perciò non abbiamo 

Molti opinano ohe la guerra tìo< 
sninciorà contemporaneamente sul 
Danubio ed in Aaia; ò ctsrto che i 
tttrèhi barino prf̂ RO tutte le difì̂ o-

avuto bullettinì ^uì corso dei valori. M'^*9«^ P^r ogni eyentualitA cosi da 
Parò anche ì dispacci politici hanno 
qusai assolutamente mancato : per 
comporro il nostro diario dobbiamo 
quindi ricorrerò allo in/ormaziodi 
dói giornali. 

Questi sono tutti concordi nel ri-
I' conoscerò l'inevitabilità della guerra 

fra la Russia e la Turchìa, benché 
r ambasciatore NeTÌloff non sìa per 
anco partito da Costantinopoli, e 
boHchè la* guerra nori aia ancora 
ufficialmente dichiarata. Il ritardo 
di pochi giorni deriva, unicamente 
dallo stato cattivo delle strallo, nei 
paesi, che, secondo tutte le proba 
bilità, saranno il teatro della guorra» 
e in gualche luogo anche dalla man-
canza assolata di strade. 

Chi, nella sua vita, non ebbe oc-' 
caaiond di asi^ìstero ai movimenti di 
nn groBstì esèrcito disposto in guerra 
non può farsi nia' idea esatta del 
l'enorme traino necessario A1 tra-
sporto del viveri e delle munizioni, 
e dall' ingombro a dai ritardi a cui 
li ptLÒ andare incontro anche in un 
paesQ ben provveduto di mezzi di 
comunicazione. Al contrario la per
sona che hanno qualche idea della 
guerra non si meravigliano di que
sti impedimenti, che devono essere 
di gran lufiga maggiori per l'eser
cito russo in un paese coEaa la Bes-

e come la Moldavia, dove lo 
lìnea stradali HOQO in cattivissimo 
stato, tanto più nelU stagione at
tuale. 

In oiò ai deva cercare la causa 
dei ritardi, e non nella nuovo tratt 
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tatlve diplomatich^t cui vanno so-
t r 

gnando alcuni giornali francesi, a in 
particolare il Héniorialdijtlonìatiqite. 

una parta coma dall'altra» e che la 
Russia non avrà un gioco tanto fa 
Cile come qualcuno ama di supporre. 

La partenza di tutti ì sudditi russi 
da Costantinopoli, e quella dei legrii 
mercantili, à la prova sicura che or
mai nessuno, nella capitale turca, si 

19 Gorrepto, ma ò certo cho allo loro 
buono Intonzioni 6 al desidorio, .che 
supponiamo sincero, di giovare,, alla 
niagisti'fitura non corrispose il ri
sultato,' nullo affatto, (lolla discus-
sioiio^ ÌJO intorpoìlimzo, por riuscirò 
ad un pratico risultato, dovevano 
cluudorsi colla rìsoiu/Jono dolla Ca
mera di inyitamil guardasigilli apre-
sontaro immeuiatamontc uu, prodotto 
di lej3:go diretto ad aumentare gli ati-
pGn*̂ i aev magistrati. Cosa hanno pro
dotto, inveco, le interpolIanKc dogli 
onorevoli Antoailjoii, Muratori e.TO-Ì ui«i iioBoum/, utili* iiujjituie i<uvca,-8i " ,,, A """V''^'•-' *r .1^ j : 1* 

faceva più illusione sul vicino scop-J^^'^'^^^y.P" ' " p M oloquonte di-
r ^^" o^uf gj,Q̂ gg dolron. Mancalî  nel qi|ale si pio della' guerra. Chi accjuiatò da 

lungo tempo le abitudini di «n nuovo 
soggiorno, e aopratutto la ólasaa del 
commercio, che ha contratto tàhti 
rapporti d* interess^^on ai decidono 
a tj-oncarli d'improvviso se non e-
sistfsso un sicuro ed ìmmlnento pfiv 
ricolo. • 

• 

t* eventualità della guerra turco-
"tùSBa non ammetto dunque più dub
bi.; ira tutto le congettura ora-ai 
rivolgono alla eventualità molto 'più 
grave che presto o tardi partacipìno 
al conflitto altr^ potenze. Le dichia
razioni dei miniatrì inglesi, 1' anU-. 
gònismo naturale fra l'Inghilterra 
8 la Rupsia In Orlante, il bisticciarsi 
fra la stampa dei due paesi, tutto 
influisce a creare II doloroso presen-i 
tlmonto che la guerra non possa 
ossero localizzata. , 

Ecco 1.' incubo fatale, che non sap
piamo ancora coua levarci dì dosso. 

j 

sperimenti pericolasi o che lo pos
sono riuscirò fatali. Il concotto, pQJ 
cfieiri])1o, dei tribunali misti ò com
battuto vivamonto, anche da eminenti 
gìurigtì della nazione Gerntanica, la 
quale fu dall'ou. ^ Mancini descritta 
coiud ; piena d'entusiasmo per quel 
genere d'istituzioni. 

D'altronde, noUa giustizia sono 
da paventarsi piiì che da desiderarsi 
riformo inspirato "a criteri fiscali 
opfopostò e studiato sotto la pres
sione della questione finanziaria ohe 
ci agita e conturba. 
: La ridu^ioue del numero dello sedi 
giudiziarie e dei giudici potrà, forse 
alcuni anni dopo attuata la legge, 
produrrò qualche economia, ma più 
apparente cho reale, iinperocflhù, spe-
eialmento nelle regioni in cui lo co-
imniiciizìoni sono dimoili por difetto 
di Viabilità, la lontananza dei citta
dini dalle .sedi dello preture, dei 

.tnbuuaU e delle Corti, e cagiono dì 
sposo non lievi, di d[^iiirbi gravi ed 
^y talvolta, fonte di sposo per i' era
rio stosso cho devo, in molto cause, 
pagare maggiormonto per trasporto 
di testimoni, ed altre spese, giudi-! 
'/.imo. •' 

Noi non vorremmo esser profeti, 
ma l'esperienza del passato e le prove 
frequenti ebo questo mìniaiero oi ha: 
dato della èrronoitiV dei suoi calcoli 
e della vanità dei suoi progetti ci 
inducono alla previsione che per 

traccia un ^iano di riforme giudi
ziario, trojipo vasto per poter, essere 
discùsso m breTo tempo e troppo 
complicato per poter essere attuato^ 
prima di alcuni anni, supponendo, 
r impossìbile, cìoi) ohe riosca a su-, 
peraro le fasi tutto della lunga no
stra procedura parlamentare. 

i r ministro, coutrariamcnte allo 
promesso da luì e dal capo del ga
binetto fatto, quando il. promoltore 
era uno dei cardini del'programma 
ministeriale, si rillutò alla presen
tazione d' uà prodotto per aumento 
dê 'U ìstipondi dei magislrali e di-
ehmrò che ai miglioramento,, delle 

'condizioni ecououùcUo di questa be-
nomorit̂ l classe' dei 'pubblici ftìrizìo-
nari provvedere mcuisute la ridu
zione del mimerò delle preture o I_a »... ^» ^..» i/.̂ .,,.•,....î ; v,uy uti 
dìminiiziono del numero dei giudici, molti anni ancora si fforiera delle 
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• Nessuno può dubitare dello buone 
intenzioni dei depu'tati ohe svolsero 
le ìnterpellaii^ie sullo condizioni della 
magistratura,, le quali assorbirono le 
due tornate della Camera del 18 e 

Ommettendo ora dì considerare_BO 
e flnojfc qual punto possariuBCirutile 
alla giustìzia diminuire lo preture e 
il numero di coloro che devono'am
ministrar la gìusiizìa, ò ovidunto phe 
scarso sarà il provento che da quella 
riduzione verrà all'orario e che molti 
anni passeranno primfi che da ([ueUe 

; riforme possano sorgere (-ITtittì eco
nomici tali.da permettere al Uo?era<j 
Fattmonto degli stipendi d'abolizione 
delle ter^o cate^oriol ' 

Non ii ora il moinento di esami
nare lo inaova;iÌ9ni amiunciate dal-
Von*,idaucini, -ma poU-enimo facìl-
mento dimostrare che molto di esse 
hanno fatto altrovo cattiva prova e 
cho la giustizia non ò l'anima vili 
sulla qualo,sia lecito faro degli e-
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ove sia il caso, anche la tsataali pa
role." , . .• , 
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Alle ore due pomer, à^ì 7 aprile, 
quando s'incominciava a crc-arsi delle 
speranxiB^di guarigione, spirava ì^ 
Genova questo illustre compoflìtoro. 
È udft nuova, una massìiioia sventura 
pel teiitro musicale italiano ì ! 

Oltre il genio gigante di Verdi 
conosciuto ed 'onorato in tutto il 
monda iiicivilito, un genio men va
sto, mèn potente, mi|n profondo nella 
sdenti, ma BUÌ» sèmpre un genio 
arriso da faoilÌBsima vena, da Ijffl-
pidd idee, da celesti ispirazioni vi
veva in É i r r l « o ^ e i r e l l a « 

B perchè ohi non lo conobbe ap
pieno possa valutare quanto abbiamo 
con esso perduto, né traccerò ^qi 
alonni cenni. Io non parlerò ohe del-
l'àftiata soltanto, ea anche oiò ^i 
volo e p«P quanto lo donceda ah ar
ticolo al giornale. QU uomini che 
illustrarono la lor pàtHa hanno uh 
sacro diritto di vivaro nella memo
ria del pQsterì» 6 qnf«ti possono at
tingervi vigo^ e coraggio ad 8n;u-
lare, aBempì luminosi a seguire. \ 

Pa on'aoouratft biografia dal Pa-
traila compresa nella pregiata ^pera 
del chiariss-, comm. Fiorirne :(?cnno 
storico delta Sotiola di' Napoli, mi 
prevarrò ÌQ graa parte, rij^qrtandona. 

« Nacque Errico Peit^ella in Pà^ 
termo il ì^ dicembre del 1813 da 
Fedele, unciale di marina e da 
Maria Antonia Massella di Ponza. 
Fanciullo, fu condoiio dai genitori 
in Napoli, eà^'àm'eià di otto anni 
cominciò ad apparare musica dal 
professore di violinù Saverio dèi 
Giudice. A dieci anni venne am
messo nelle Scuole esterne del col
legio di S. Sebastiano, ed a' 12 nel 
1825, pr^évio 'ésàmè; ottenne il pa. 
sto gratuito nel Convitto del Coi-
legio,> • ' 

Appena ammesso, vi ebbe a suoi. 
'maestrini Michèle Costà'e collii ohe 
doveva poi divenir si famoso : yin^ 
OQBzo Bellini, Pasgò ìndi sotto l'iu-
segnamento di Fumo e dì Ruggir 
e Zingarelli. allor direttore di quel 
collegio, apprezzandone i notevoli 

'progressi, lo accolse fra suoi discepoli 
~el oontrappunto e la compofliziona. 
ìvantura Volle Che tln troppo ze

lante amico del padre con una te
meraria proposta tronèassa sul più 
bello i sì ben iniziati st^di del gio
vinetto ! A sedici ann!, questi non 
si senti la forza di resisterà alla ten
tazione della celebriti. Gli fa dato 
un libretto del poeta Andrea Leon^ 
Tottola. : ; "'. '" '-' / 
> Era 11 diavolo color di rosa (sem
pre il diavolo ne fa dèlie sua i ) . -^ 
Quell'opera andata fn ìscena nel óar-
nevale del 1829 SO sul piceòlo teatro 
dalla Fenice in Napoli, destò ram--
mìrazidna del pubblico napoletano 
che, ad onta vi fossero i rinomati 
maestri Pietro Raimondi e Valentino 

coiìdiziònì delta magistratura e che 
nulla di serio, e di veramente utile 
vorrà fatco por migliorarle. 

Se gli interpellanti j hanno avuto 
buone Intcuiiioui Q scopi lodevoli, do-ì 
avranno essi''"''stèssi porsuadorsi che la 
magistratura non potrà esser loro 
riconoscente d^aver jjrovocato soltanto 
la j-ivcluzioue d'un gran piano di ri
forme e il rifiuto di nìiglioraro, nel 
solo modo possibile, cioò coli'au
mento degli stipendi, lo condi/.iom 
tristissime del personale giudiziario; 

. L'altrieri è stato distribuito dalla 
aegreteria della Camera il progetto 

di leggo por l'ammortamento dei bi
glietti a Corso forzato. È il Beguonto 
ehe pubblichiamo per esteso, nella 
speranza che gV intelligenti vorranno 
esaminarlo a studiarlo attoiitamouta. 
Essi si persuaderanno facilmento, 
dice V Opinione, come un progetto 
siffatto sìa sfornito dì ogni solido 
fondamento fi non tenga conto né 
d'eir esperienza doiritalìà edegllal-
tri Stati, 9 molto meno delle even
tualità politiche od economiche, che 
possono annientare tutti 1 • calcoli 
fondati sopra un luogo periodo di 
a n n i , • ̂  • - • 

Art, 1. La somma di miUa milioni 
dì lira che, a termini dell'articolo 2 
dalla legge 30 aprile 1874, N. 1920 
(serie seconda), il Conaorzio degli 
Istituti di pmissiono deva sommini
strare allo Stato in biglietti a corso 
forzoso, è limitata a 940 milioni di 
lire. 

Art. 2. A cominciare dal 1878' 
sarà inscrìtta ogni anno nel bilancio 
passivo del Ministeri? dailo Jlaafize, 
ed in apposito capitolo, una somma 
non inferipra a 20 milipni di lire, 
esclusivamente destinata all'ammor
tamento dei biglietti a,corso forzoso. 

Art. 3. Le somme provenienti da
gli stanziamenti ordinati all'articolo 
precedente, saranno versate integral
mente nella Cuŝ a dei depositi e pre
stiti.; ' 

Saranno pure versate nella Gassa 
del depositi e praatitì le somme tutte 
che, in forza di leggi speciali, ver
ranno destinate ali'ammortan^ento 
dei b'glieti a corso forzeso. 

Art. 4. Saranno pariraenti affidati 
alla Cassa dei depositi e pre|3titi. i 
tìtoli che UiSovoriio fossa autorU-
zato opu legge speciale ad emetterò, 
p dei quali potesse por legge disporre 
allorché siano destinati allo scopo 
dì estìnguere il corso forzoso. 

Il governo del re è autorizzato a 
valersi dei titoli predetti come gua
rentigia per ottenere la somministra
zione anticìpatift di fondi, onde con
seguire con maggiore sollecitudine 
lo scopo suddetto. 

Art 5. Allorché in forza di ppa-

Fioravanti^ i quali per le stesse 
;8cene avevano scrìtto appositi spar
titi, puro alle cresimata loro cele
brità antepose il-giovinétto maestro, 
nà mai si saziava di sontirne e riUY, 
dirne' le vergini e; vaghissima ispi
razioni. Dissi che fa sventura, par^ 
cbò lavando il >g'ovinetto assunto 
t'impegno contro la proibizione dello 
Zingarelli, dovette a tal Uopo abban
donare il collegio, troncare nel punto 
più importante gli beò avviati suoi 
studi, .0 lasciarsi trasportare nel pe
lago ogttor periglioso dell'incerto, 
solo mirando,a: propizia guida la be; 
njgna :aaa stella, sólo attingendo dal 
auo.cuore a dall'anima sua quanto 
gli veniva dettato. Chi lo crederebbe? 
Petralla a eoli 17 anni componeva 
il,,saoi primo lavoro, eppure non a-
veva^.mai.udito un'opera, mai assi
stito ad . una rappresa ntaziona tea-
tralp, né aveva per anco sor.tto aU 
oun'pezzo per orchestrai Sono mi
racoli, che noq ai spiegano che col-
l'ammetterel'Intuizione, la divina
zione, il geaioli— Il diluì maestro 
Francesco ' Ruggì volle intervenire 
anch'esso alla Fenice, e piangendo 
di tenarezsa, dopo,aver invitato in 
sua casa la pecora smarrita, ohhìir 
spilo a continuare presso * dì eò là 
discipline severî  si bruscamenta ÌA* 
térrottè ; fi il celahra ZingaralU, in
teso il sempre crescente successo del 
dtsobbedienta suo allievo, gli vati-
CÌDÒ le glorie future, ove continuasae 
a studiare, f) fu indovino. 

Il Petreilft ai può djye un'ecce
zione.' Anche i màestifi più celebrati 
lecere dì.quaidp^ in iq îandb qtt(*Up 
òhe,, con ^na frase tin po' da taver-

piacquero tutte, e ve n* ha di quelle 
che destarono fanatismo. Si può dire 
che uh succèsso un pò'contrastato lo 
incontrò soltanto; la sua Virginia 
datasi al carnevale del 1861. 

Eppure. PetroUa espose al pubblico 
22 spartiti, e il auo pul}blìco non fu 
sempre il Partenopeo, e i generi 
esperiti fiiron diversi. 

razioni di credito, o di emissioni o 
vendita di titoli, creati e desti
nati per legga alla estinzione del 
corso fórzoao, saranno inscritte nel 
bilancio passivo le somme ; neces
sarie al pagamento del relativi inte
ressi ed amuaortamenti, lo stanzia
mento dì cui l'art. 2 sarà diminuito 
di una somma corrispondoafe. 

Art. 0. La Casaa dei depositi e 
prestiti dovrà impiegane le somma 
tutte, costituenti il fondo dì ammor
tamento, in buoni del tesoro a aca-
denza non superiore a.geìmeai, od 
in altri investimenti di prossima l 
sicura rojiìizzazioue, approvati dal 
ministro del tesoro e da quello di 
agricoltura, industria e commercio. 

Colì'approvaaione dei ministri pre
detti la Casaa dei depositi e prestiti 
potrà eziandio impiegare le somme 
di CUI negli articoli procedenti, ia 
acquisto di cafr,b!aJi pagabili nello 
Stato in moneta metallica, a ecadan, 
ea non maggiore di tra mesi, e Si 
titoli garantiti dallo Stato, pagab;U 
m oro ed a acadeuza non maffelore 
di sei mesi. . 

Art. 7. L"amministrazione del fon-
do di amjnort^.imeiìto, di cui nella 
presente legge, sarà tenuta distinta 
da ogm altra contab!!:tà della cassa 
dei depositi e pref^titi. e il fondo 
stesHO non potrà essere erogato ia 
qualsiasi destinazione diversa da 
quella indicata nella pfesente legge. 
^ Art. 8. t'amminifitrazione del fondo 
di ammcrtamento è affidata al diret- *̂  
tore generale dal debito pubblico 
sotto la dipendenza del ministro del 
Tesoro, ed 4 posta sotto ìn vigilanza 
di una Crramissione composta di due 
senatori e di due deputati, eletti dalle 

di Un consigliere 
della Corte^dei conti, di un consi-

un consigliere 
dalla Corte suprema di Cassazi-.no di 
Roma, scelti dai rispettivi preàìdanti. 
La commissione eleggo nel suo seno 
il presidente. -

La Coramìssiona di vigilanza del 
fondo di ammortamento dura in ca-
nca par un bieuiiio e può essere 
riconfermata nel suo ufficio. 

Nell'intervallo delle Sessioni a 
dello lègiahture i sonatori e ì depu-
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. Beco l'elenco delle sue'òpera tea
trali :; 
:, \, li diavolo color di'rosai o^era. 
buffa in 2 atti, datasi in Napoli al 
Teatro della Fenice (1829). 

2. n giorno delle nozze, opeira 
buSa-iih 2 atti. — Napoli. — Teatro 
Nuovo (1831). 
.3* Pulcinella morto e non mòrto, 

Napoli, stesso Teatro (1832). 
•4. \ Óimodooea, opera saria, ch0 

dovevasi,dare al Teatro S. Carlo nei 
18iif5,;ma attesa la •^oviniìzza dèli 
l'autore fu respinta, né mai più In 
alcun luogo eseguita. ; 

5. Lo scroccone, opera buffa ip 2 
atti» datasi ift Napoli' al Teatro 
Nuovo (1836). • 

6. / Pirati Spagnuoli^ o^Bta. aet 
miseria in 2 atti. Napoli. Teatro 
Nuovo (1837-, 

7. Le miniere di Freimberg, opora 
semiseria in 2 atti. Napoli. 'Teatro 
Nuovo (1839), 

8. Le Precausioni, opera buffa 
in 3 atti. Napoli. Teatro Nuovo (1850). 

9. Blena di ITi^^osa.opanl semi
seria in 3 atti. Napoli. Teatro del 
FtìudQ (1852). ! ' i ' '••'-" • 

IQ. Marco Visconti, òpera seria 
na, ai dice fiasco. Egli mveco non iu 3 atti. Napoli, R..Teatro S. Car-
cónta li'éppur una dì queste svan-llo 1854). e , • < 
ture; Pìii 0 meno le composisioni aueJ 11. Slnaiìap V Assèdio di Leida^ 

a > 

opara tragica in 4 atti. Milano. R. 
Teatro alla Scala (185B1. ' : 

12. Jone, opera tragica in 4 atti. 
Milano alla Scala (1858). 

13. Il duca di Scilla^ dramma se
rio in 4 atti. Milano. Teatro alla 
Scala (1S50). ,, 

14. MorO.sina, melodramma tra
gico in 3 atti. Napoli. U, Teatro 
§. Carlo (1860). 
• 15. 7i folletto di Gresyt o^QT& 
buffa in 3 atti. Napoli; Teatro del 
Fondo (1860). 

10. Virginia, tragedia Urica ia 3 
atti. Napoli. S. Carlo (ISSI). 

17. Ed contessa d'Amalfi, dram
ma serio. Torino. Teatro Regio(l864). 

18. Celindà, opera seria in 3 atti. 
Napoli. S. Carlo (1865). ' '̂  

19. Caterina ffoioard, opera se' 
ri». Roma. Teatro Apollo (1866). 
; 20.- Giovanna II di Napoli, dram
ma sìèrìò in 4 atti. Napoli. San 
Carlo (1809),. . . . : 
ì 21. 7 Promessi Sposi, opera ê̂  
miaaria datasi aàl Teatro di tisccó 
nell'autunno 1869. : 

' ri 

22. Manfredo, opera- ti'agica. Na
poli. S. Carlo (25 marzo 1872). , , 

23. fianca Orsini^ melodramma 
aerio; Napoli. Teatro S. Cario {4 
aprila 1874). 

24. Diana o la Fata di PQÌ%UOU 
sa libretto di d'Arienso. (Questo 
spartito dal ganórà buffo figura nel 
catalogo delle opara di proprietà 
della caAa tùòca di Milano; lo ri
tengo compito; ina nbn fa anoora 
•sogultol. 

25. Salambòt aopra libretto del dì-
ètlatisslmo pUeta Ghtslanzoni.. È una 
commissione della casa Rièòrdi'di 
Milano. Ignoro se fosse dal rimpianto 
autore condotta antior à termine. ' 

A questa lista al dov|-abh«ifO ag-

giungere; l'inno a Vittorio Fma-
nuele II eseguitosi iu NapoIi^aLS 
Carlo (1861}.; la gran. marciFca^ 
valleresca, scritta per ordine di 
a. A. R, il duca d'Aosta pel torneo 
di Firenze , una grandiosa Messa fu
nebre non mai,eseguita vivente l'au
tore;, molta muàica sacra; diversi 
album di musica da Catnera e un 
gran numero di solfegoì - ^ 

Dallo spartito.: ,Le miniere ' di 
Freimberg a quello "delle Precau-
iioni ìntercorctì una lacuna di dieci 
anni. Indìgii^to il.Peti-éllà per U 
grettezza degjì imprdsarii, che.ai ri-
Uutavano*'a' dargli il, caodesto prezzo 
di L. 510 eh' egli richiedeva per 
un' ppera auov^i, e forse, amàrag-
giato dalla guerra che altri maestri 
sordamente gii movevano, si man
tenne in assoluto siitìBaio par tatto 
quel tempo. Un ingegno ei privile-

' giato dani^avasì così ad un artistico 
suicidio negli anni più fervidi della 
sua glovoutti, c^i .aa oon quale' e 
quanta amarezza dell* anima sua ; e 
per vivere ' gì vide costretto a dar 
lezioni di canto ! , .̂  

' M a quél si lungo silenzio fu rotto 
alfine naU* aano^ 1850 dal olangoro 
delle grida dì entusiasmò che arcol-
sei;o le i*recàM«tottt,,:0ueaté, in tra
peli si dovettero eseguire aenza in
terruzione per. un anno intero, co
tanta ara 1' ansia del pubbaco per 
sentirla e risouttrU, Dopo l'esito 
bolUeaìnio dell* Eiena di Tolosa fa 
invitato a scriverà pél Grande tea
tro S. Ciìrlo li" Marco "VtscQì^i e, 
quantunque in quella stagioiie'Verdi 
vi ottenesse un favoloso successo 
col Trovatori^, vKa il Marco Vi' 
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tat^ continueranno a hr pafte dsU» 
Gommisaione fino a naova ^kzion^. 

La Commìaaiona ^ ^ vigilanza ài 
il suo parerò mothWfi^igii impieghi 
dei fondi di ammortamonto, sulla 
opuazxai dì anuuUameiito ^ei bi
glietti. 0 presenta a fine dolFanno 
una It:-laziOiìe al Parlamento saU*ah • 
damento dell'amminìstcazionfl.. 

Art. 0. I ministri del tesoro o 
dell' agricoltura, industria e commer
ciò, HtabUifanno i termini, entro i 
(luali, tiel corfto di ogni anno, i fondi 
diiifoDibìlì dovr.'iimo essere destinati 
ffl]« estinzione del biglietti ^ coreo 
forzoso. , ^̂  

Art. 10. L'annuUamanto dei bi-' 
' gVHttt a corso forzoso, ritirati ^dalla 
circoluzioiio, avrà luogo coll'aasi-
«teiiza della GommÌBSioufl di vigilan
za, di cui nolla presente legge. La 
Gemmi Baione staasa pubblicherà i 
verbali del seguito annullamento, e 
gli elenchi dei biglietti annullati, 
distinti Becondo i tagii o ì numeri 
d'o>dme. ' ' 

A t t .U . Entro !'ann(j 1877 il go
verno prfìp'pntefà al Parlamento un 
progetto di ìeg^'e sugli iatitulì auto
rizzati ad oDifìttero biglietti di Banca 
allo scopo di regolarne la circolazione 
6 vendere pHi agevole Vesècmionè 
della presente legge. 
, Art. 12. Con regolamento da ap
provarsi per decreto TQtììe, sopra 
proposta dei ministri del tesoro e 
di agricoltura, iudustria e coraitìer-
oio, udito il Consiglio di Stato, sarà 
provveduto al)a eaecuzìoné della pre
sente Ugge. 

il atfiltìf di p t ^ al bando, ̂  
cUìarare f^o ì̂ della kgge u " 
dino, fosfCegH pare unjjftigan 
ì(-|arefet% do^a^ndl lo sitato ?! 
di&, Gbepblà^:|i corilgio civile di 

gessa re ^utttf la ifiiteria èi nosl 
ttffisrando stàWi chShif l^ ; . | | i gtì-
spensiooé legale d e U s ^ g ^ p i g e n 
ma'non pagiii degli tóbàssÉrit oont 
gli assasaini! 11 procedere del prefitto 

f -

treob* pèri^ettera allOnaaTrewariH 
M ffar u»idel territè^ò rumeno "̂ ^ 

dai sarvir|Srio le i 
-UNGHEÌIÌA. m. -

^' Lhyd nota ( |4 | (UA^I^B 
volta loUguivrdo ai sc|iB!*|[O^Ptflnda' 
zo avveSlf alla liu^àls^. < ^ o h e 
Italia o%til governolycaclirtò mlU 
reti dellPtlussia^ il H t ì t n e ^ o ^el^ 
i'odor nazionale «t scaglia contro una 

Malusardi è intiuaUflcabite. Ungo- comuiriin;ta. colU E ^ m i t ì .cooaidéra 
verno il quale non dispone d'altro cosa &iilianh di porPe lo tradizioni 

.jtjr-^ T 

tJIS GIUDIZIO SEVERO, MA GIUSTO^ 

Il corrìapondente romano della 
Vossischè Zeitung di Berlino scrive 

'fino dal 10 aprile, oorraute|Jintornp 
al liòto mamfeito del prefètto Malu-

r 

aardi quauto s^gue: 
' Il preftìtto di Palermo Malusardi,: 
ha prsto al bando in qneati giorni 

nadìci briganti. Secondo l'importanza 
•di ciascuno di quei triatissimi eroi 
jVi ha messo una taglia che varia 
_ dalle lire 1000 a 25,00O (Leone). 
Chiunque, così dico il draconiano. 
decreto, arrasta o farà arrestare, o 

;̂ Chi con qualsiasi mezzo Uberi la società 
de; spgiif'nti malandrini sarà rìcom-
pensalo coUe aeguonti somma ecc. ecc. 
-v'ólàa dire che par ì briganti si sop-
primqno leggi e, tribunali» autoriz
zando legalmente e lacitameute il 
primo venuto ad ammazzarli con un 
grosso premio in denaro. H' codesto 
pT?*vvedim6nto un esperimento aasai 
pericoloso.; Gli è dunf̂ ua vero cbe 
U governo malgrado tutte l'è assicu
razioni contrarie è cosi débole ed im 
potente contro i malandrini da dover, 
yicorfere all' aesaìisinio? Ma se 'c16 
à.vero, come pare, non sarebbe egli 
meglio, che si avesse .il coraggio di 
proclamare il giudizio statario? Come 
A può intendfjre" alla vista di tali 
iitti che nel parlamento sì abbia l'au,-

•('acia di dichiarare dal banco dei mi-
uiStri, inutile ed iilìberpU ogni provi 
\'Gdimonto eccezionale riguardo'alla 
Sicilia? Chi ha dato ad un prefetti 

mezzo por ottenere l'ubbidienza della 
legge, che dell'atroce arbitrio del 
medio evo, non ha- invero il diritto 
di; chiamftrai »è,»oàUtuEionaltì nò li
berale. 

- , 

• IN^OTIZIK I T A L I A N E • 
e 

ROMA, 21. — La tìlunta par Io 
elezioni ha Basato .per martosJi. 24. 
oro 11 ant, la diacuaiione in seduta 
pubblica sulla eloaiou^ del collegio 
di Pordenone, elezione,per l̂ a quale 
fu fitta un'inchiesta giudi?lp'Ha. Ne 
vìfcr-iBc'e'I'ohorevolB RobiiccliL-

FIRENZE. 21. - toétià^'b'Wktla 
Nazione: •'• 

Al seguito d'un decreto ministe
riale. La questura ieri'alla stèssa ora 
penetrava nelle aedi di tutte lo as
sociazioni internaisiona^ ^oha, pullu^ 
lavano iis Firenze e nel circondario, 
ed eseguiva lo scioglimento delle dette 
società. Furono ìn tale occasione sa-
queatrate molte carte oomprdvanti 
lo scopo di tali asso^^ia*ioni, la pr» 
pagandache ai tontuva di. fare, non 
che ì modi adoperati por procurarai 
i mezzi d'azione. 

NAPOLI. 20. — Il Giornale' di 
•Napùti dice che il pranzo dato dal 
Municipio'ih onore de^ ,R. prinqii^i 
ià iPompei, satobbe gravitato sulle 
finanze dei Comùpe_ pérJa,aomma di 
lira quarantamila. 

machiaveUiche che da qui hanno 
servito la causa della libertà e del-
'l'umtà naziuiialo a disposizione di 
chi le impiegherà per raggiungere 
uno scopo barbaro ed antinazionale. * 

^ 

^ ^ - ! * ! r ^ * j 

^.i 
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ATTI ia!Fnais.i 
La G'Uxma V(^daU del 21 aprilo 

contiene ! 
Un decreto del. 17 f ibbraio 1877, con 

Cui ò autorizzala la vendits dt alcuni 
boni dello Sifito dól coroplessivo valore 
dììire 14^048,80; 

' Dispoĉ ìâ iopj. nfìl peì̂ aonald dipendente 
dììl Mìnisìcro dei lavpri pubblici; . 
,' Di8pf)szioni n«l peraonalsgìddizÌBrio. 
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FRANCIA, 20. — l\ Telégi'aphei 
non si trova pùnto soddisfatto del 
recente movimento prefettizio,, ba
sandosi sul quale gli sembra di po
tere-etabìlire che il miniatore attuale: 
francese ha aperte ìnclinaiioui por 
il partito orleanista. 
• I J ^ G H I L T E R R A ; ' Ì 9 . — l ì ^^^^ 
Nètàs dopo avur dotto che ìa, g^errii 
non iivrà luogo cha fra Qualche„aet4 '*' corrispondenza da BittàgUa, e; 

Risorgimento4i Torino^ ha ricevuto 
il seguente dispaccio: 

Roma, 21. 
«Il mioistro della guerra avendo 

proposto a S. M. di chiamare diiel 
classi sotto le armi, il H* vi ha ac* 
corisentHo. » ' ' • 

Non sappiamo coinè, dopo duej 
giorni, qaeiita notizia non ci eia; 
giunta- per altra via;" , ! 

B&s5jigitilss5«'.2i4l préflso il Tribu-
'naie Correzioaala di Padova. • 

24 aprile. Coatro Gauito Mariano, 
per truffa; contro Bacco Domenico 
par furto, dif. avv. Gantcle; contro. 
Viotto Serafino par oontravvénkioW 
a^lacaccja; ooatro, ^Macaute Mario 
per ferimento-, COiitro Ve^gian An
tonio par contravvuuziotìo alla cac
cia, di?. aì?v.i Piave. ... i . • Ì; ì 

stotiQ intfn« iiorg«tva netta %i^& à^i 
giardini di FroabgJ, fl na m^ùnìu 
iori riuaugarai|óÌ«-

La oolennitft-yie^ci oìtre ógni dlfa 
splendida o sòd^ìismceatd: a renderla 
tale Goncorjd a^óKo la pra^erosa del 
TonorevoU depiiUio Marpat^OcQ^* 
umndiUoer pmilift, d#"-Gòtìaè8EfO Ma-
nicipale, w E , OomrfJfiÉHo Bìstrat-
tualfì, .0 di altra Autorità SJolasticha 
ai lucÈigliV v ^ i ^ a ^ ^ ài IMI boi 
ntlmero 4\ gèìitni signora e dì altri 
oltiadml. 

I fanciulli adunati noUa sal|( J a 
prau/,0 3ttllo StabUimoTito termale» 
goiUlimouU concdijsa, diedero UU| 
flaggio della ricevuta iatraaiohe nfl 
brave Bp&2Ìo dì pochi mmì. Era 
sorprendente Todera come quello te-
Bere menti avessero saputo apprea-
dere in si poco e cognizioni e movi-
luonti aìturaati al cauto eoa al bel̂  
l'ordine ed eaatte^Ka, è moatrar^ì dì 
uuu docilità pur aompre dilIlciU a 
eoflaeguìrsl. 

N'abbia plauso in rjtiesto la si
gnora istitu^rice, la qutile ci dà una 
ptovH di più còme anooi in Italia si 
sisno {onffati da podhl anni istituti 
Ctìpatoi di abilitare le giovani maèstre 
& dare un pia regolare indirizzo e 
U^ mutare i vecchi R&ÌÌI iii tanti 
Giardini d'infanzia, svoigon'o tatt% : 
quella potenzia di germi educatHi e 

UQÌ principi di vita faconda che 
vìzsera è t^^rmartia sui sapienti or- ^ 

dìni dì Froiibel e d'altri educatori 
non tii^dkrònò ad otteHére. 

Ititrect^i^^i agli esercizi dei b^m-^ 
bini ve'ntiero pronunciati vani di-
qcqraL II prinio applauditiasimo, fu' 
qa^ìio deiron< Sindaco, che aperse la 
festa, e tra gU altri quello della st*̂ ^ 
gDora maestra del Giardino là quala 
3i' U^o t̂rò prùfondameute istrutta de-
0\ alti princìpi che informano la 
novella,Ì8tituziQDe,tì della aupremai 
missione IC cut aon chiàniati non %Ù\O-
gli istitutonV ipa i geui^tori e le au-! 
torità per ottenere il sociale rìgene-
l'amento a. mexzo di sapienti nuó^i 
raetodi d'educàiibrié é d'iytruìiona;' 
e ìaóltra beUa* faconda ed erudita 
ci porse l'on- Morpurgo la sua con-
qhi,UHioue, 

JBj qui è doveroso di far segno a 
pubblica stima e gratitudine qu^ii 
benemeriti concittadini ch-à̂ ; ^^*ì?^( 
contribuito e contribuiscono àiristi] 

* ^ ^ ^ vr ̂  •'•tss 

fiftulnla H^uÀ-^^iisInéifo. 
W'i msima ma- fe 

Collngifi'Zitelle . . . , , • 1 . 1 
Prof, p'ranaesco Roaa'ettl .' • 4. 
Teresa legaazzì . . ;. . ^ B. 
EUaa Ba l l a r io i^ ' ,if,. . d( .̂ 1 , 

t^ccoUe dal mtni'cipi'o Jf' '^si'è 
Capitèllo Anna mar. Ttìffanio L. 2. 
Rosa Pedrina . . . . . . 
N. N 
N N 
Contro Santina . . . . 
* • ! • M * * « V « • « , 

Sommariva Adele . . . 
Hoaohotti Eiena . . . . 
Gaspiirini Eugenia . , , 
Piranesl Archllia . . . . 
« . N. . , . " , , , . 
Pietrogrando Maria . . 
Cappello Maria . . . . 
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tiranna attesa la dlstan/.a imnioasa 
cbó Hè^àrà ancora i.rivalj-jpi^àhde a; 
eon^iiierare l'ammlnistraziòaa Hai dì-, 
partimento della guerra ^ttom^na, Ì\ 
quale prosonta una combinazione cu
riosa di fatali&mo orientale odi pro
digalità occidentale. Mentre ai tro
vano i denari par pagare in America 
dei btistimenti nnrichi di fucili co-
stoaisaimV il,cai;mimero awparà quella 
dòi soldati del sultano, qu-ssti sono. 
appena nutriti e ilou ricaVQnoalcuaa 
paga. La guerra scopjùérà prima ch^ 
léxD;ie aieno meglìci regolate. ' 
• ; pr Lo 5/ttntiarc? dice parl^iudo della 
Riiraorìia chèrìa poligcar^ella Pona 
dovrebbe esser qael)^,d|, npn,,eotrafy| 
finché non vi ha posto pied?*!» Rus
sia; ma è (tvvio cha easa non po-̂  

« 4 

' s'òònfi -^i ehìie altresj una quas* 
"ugnale accoglienza. 

•' £a raarcè di quesV ìlUima opora 
* comincia il'Petrella a venir ,co_^r 

aciuto ià acolsmat^ .stncbe oUjè^la 
"cerchia del Regno dille diié Siciliel 
" Et passa il suo Rubicone, e Genova^ 
'Milano, Yenezìa, t'adova. Vicenza 

''^a^epgiano fra loro per rìproduiTe 
ne' propri teatri queatci' Vnnalìgaimè 
lavoio-, e il Petrella non più. di NaJ-
poli soltanto, ma è l'idolo di tut t i 
la Penisola. - ; [ 

• Xiidroi troppo per ìe^ lunghe ftv^ 
••ptrìassi di tutti gli ulterióri suoi comi 

,'~;̂ bnÌQ:itìnt!: FràqUesti primeggia per 
*SèpUn^\di trionfi la /one^ ja . q.\ialé 

a noi ricorda il povero e efmpatico 
' ì^égrihi, che non-ob^e, fqre ,̂ mai .chi 
''̂ Won solo noi auperaàsè, ma' heppur 
H" 'tìguagliasse heU' ,̂Ei,terpretare là 

^:difacile parta di Glàutìo.,,.:,, ,. | 
'•' il più distintopoetan^loarammai 
' tfòo dai giorno, 1 egregio Gb.isUn^ 
W n ì . suggeriva instanteinante 'al 

' iipetrella di musicare,^|.^ Promessi 
ù W ; e questi che, ;f|vii|idicì auni 
p^ifflà, aveva tanto, accarezzato , il 
sdè-getib^tratto. tlal ib^ljiasimo^^io] 

•'^anzo'del Grossi, rjfcase subito JlJ. 
fascinato dalla ftiUcé .f^mpoeta.; Ke-

''Catoai ih'tecco, nella atassa casa in. 

-u . - . _ ^ll^^m^^-vJ,!}^^ 

. ^_.. 

«fiapere e cou: gepio squisito dftlla 
«prima al,r,,uÌtimE^ ^apta^.a; la^ mu-j 
<BÌca corrÌBppndo mìrab^l^^entft.ftflp' 
a sta^nteoiéri^^.j^l^ ..situazione" àram^ 
• mitica !P1 istrumoutaW K trattalo 
«con mano peritissima.» •••, ^,j,. :.̂  ; 

, , Difa^ti ,destò. i;,H p̂im v̂ft?ioQg di; 
quanti în allora rui4irwio,,ie > sarà 
una cara incanctìna.biMft.;m,tìny>tia p r̂, 
.ji,,,|̂ oc(jl̂ oai ,qùaHa 9tàM05p' 9nitujinale| 

zoni assisteva esuUaube;^j^ì qu;. p^l. 
^ohflttt{,,̂ ,un_tìnilp U8up,pl̂ ^ftOia.q(iel|{:» 
' dèlia pià'^eletta .cittàdina'za milanese 
col̂ à, ap.ĉ ^̂ rsâ e rac9o||ft, cq̂ fta aÀuno^ 
straordinario, artistico .congresso, i 

,,J^on abbiamo,del ^^t^K^U dappoi 
che'il ' AfanfredOt fn-lftoBimoaa Or ̂  
sini'.; .,^^tTB.mhi taìi.^p^rtHi.SOpr^ lir 
brétiti.idel ralente poeta Cimino,f.»̂ ^ ! 

nóh dà Abano coni-i' ìori erronea-
mento olùè^iéfuggito. salla, ìnaogu; 
raziona del' Giardino d'Infanzia.-

Credo; che vi. sarà grato di" àg. 
giungere ni cenno laconico da vpi 
pubblicato, Siilià Inaugur'azlooa del' 
nostro- Giardino d'infinzla, taluni 
particolari più Jriterosaanti, ed id 
sono in caso di darveli. ' ' ' 

«Superati cori solidi argonianti a 
'bon'lspartàtia' fprza ,41 volerà pei! 
parta dello autorit^i scolaatiobe gli 
ostacoli de'dissenti 0 dei contrari! 
rimosî e le barriera cha parevano 
dappriipa esistere! perda difficoltà dj 
trovar.i un convenìeuto localo coU 

.aotitìSBO, sp^iO di,Éter'rono peKgiar^ 
(Imo, soccorsa dà- cittadina oìurgi-
zìoni, la promessa e sospirata iatitui 

Vittitìn 
Antonietta Ferrarir-Rinaldi 
Serafini 
Fortunato Sofia : . . . 
Lazzarini . . , . . , 
Proadooimi Linda . . . 
Fictza-Vettori Virginia . 
P.iUesina Teresa. . . , 
Sosi-oni Màlvlna . . . . 
Tonu Ctttteriao . . . . 
Melati Marianna. , . . 
lìodtìlla . . . . . . . 
Pranzato Anjalìa . . , 
pHdrdzzoIi Elona . . . 
N . N . . . •. . • . - . .• . 

Farro Sabina , , . . . 
Ferro-Ventura Augusta . 
N N 
N. N. • , 
Pictrogrande Giuseppa' . 

Raccolte 
dal Municipio di Montagnana 

Boriua Giacomalli-Carazzolo L. 5. 
GatteriHa ZeUi-Foratti . » 
Toresita Faccioli-Foratti . 
Carolina Navarra Zicoagna 
Ersilia Tosiai-Foratti '. ." 
Giulia Bàlie Ore Morgante 
Catterioa Zani-Rre^san . 
Elisa Diinias-Cisoo . . . 
Camilla Pastorallo-Vaìerj . 
Dorina Garrozza-Dozzi'. . 
Elisabetta Fdratti Giacùihelli 
Maria VisentiiìiForaaaa .:, 
Maria ChinagVia-Pomallo . 
Cattdriua Draghi-Chiaaglia 
Fanny Cirazzolo-Ciaco 
Clelia Ganaagini-i^azzaggio 
Corolina Ziviani-BfunoTlo . ' 
Chiara Sploniori-Qarbin .. 
Chiara SiVtorelli Farinàzzo 
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-tuzVonpj tra. cui 1'egi-egià oonteaaa 
W'.iiapnjm par la cospi'.ua sommi dij 
L. 50O aaoua a mozzo.del byii*d^gu^ CatteriaaMwhe'iazzi-Faggioii» 
dr^Lai próf-uràtof^ càv. Alb^ì^ghldi.ì Antonietta Càrdiha. .*'.',;• 
il quale ancvf per opera sua, colle 
indefesse ciii'è, mostrò'^ la ' inassima 
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- ^ TI 
ii(i;jDÌera aggiungerò io e f̂if 

,t* j^ltima, l'eblìe col Manfredo '&'• là 
Bij^nca. .JJO. duo oparé. postume, B^ 
com'pletate, apparterranno prubabil-

.monte: la SMlpnhù aUa.quarta, ma-
j-piora, ,p.,i^{ii)iana allaprimà. r* ". i 

j - \ 
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brétto'dello ' stesso (jUislanzoai. in 
traprase e condusse^ , i termi^ae up 

"̂  lavoro'degnò ìn Vbro del canior 
^ :dèlla Jone. L'Opera audò i(i isq^n^ 
- It'-sera del 5 ottobre 1869 nel teatro 
^ M Lecco e (Bcrìyavft ^|,„rii?ipUhto e 

distinto muaiciata maestro Lucarihi 

celebra 
« maestro. É elaborata con diligente 

„ ' U Mmp,rdg, p,h.MmilQ9 Orsini, 
, ma specialmenterj^lajaeqpnda, sono la* 
vori finitissimi iu cui.ia^weoMjSf 
fa pi^ che aorell^ alla ispìraelonei 
Ij ,Petre|l^ volle q^i 4.n,pftrj^;rinner 
gara il suo genio ippr(^i^wsi^.i&^'.atr 

4 ? * a a 4 ^ z z o , dellUrt^v'^ft*' ^Ofiunà 
la di'IUi; natura etnict^iitemeotd mef 
MVcft l^i>iua§,,9MVaìi^fteft.p>'pg«ttù; 
ê |,àntQ il;M«n/rtfrfo,che la Bianeài 
sono opere assolutamente; :pr«ol̂ j:eL 
rjccha\di cara.malpdio,;(Ì'Ìdfte fresche 

î i:=.?R9ntaa.9.efî aoflftte ;*d wft'i&tramanf 
tazione assai giudizio^sipeatff' elftj 
borala'. 4, (,iij^o îilàb i'̂ .̂-Uu ì̂ 1 

Il Florirao concludft.U.suabiògta*-
Mf -C^V'^^ ftP'^-.ftlV^Rp J-870, ooii 
le seguenti oaaorvazioni : « PetrelU 

;!f fefì i|.f!HtQ:diyiftr^,ì]aaniepe'.di.i'comf 
«porrà; la priipa cpiaincia col Dia-
'*x>olo color:di M<Àfi à termina.colle 
1^ Preccuizioni; la seconda; conaiflÈià 

< ra la Contessa d Amalfi, che fini-
« Bce coi Promessi Sposi. • Una 

È Inutile il dire cha sa generali 
fu in Itiiia il dolore di sentire il 
.p(ivgrp,,P^,tr«llft!iieUe angustia '*Ì pa] 
ricolosameote ammal.to lungi idalli 
SUR famigliai pare fu'anche general 

Ji'ea\iltaiiza nel sentirò coma Hiifgfe 
néroso npstrjO -Be^f/il liMiinìcIpio^tl! 
Napoli, ;qu.'>ìlo di.Ganova, l'illtìstr^ 
V^rdi e mpiti aUrì-fo.3Sòro t̂ìubitò '̂(ibh; 
corsi ad alleviare lo misarablli eoa 

,4iz!o|ii,Jn, cui: quel i^andè itffeHce si 
trovava,-,.: : ,:.... > i' '.'^noì-. ..• . '. ì 
,1 i Inutile ìV-parlar^deV senso' prbfonl 
,^mmo> dfc amarena ohe. il fatale^tel 
•legramma, del jT aprila da-Gs^éVa' 
de^t^ ÌMi.ogni',corei gentile « sopra-j 
tutto nei cultori-'4®**'arte tousidale 
• i t ^ i i t r o , ^ /;••,-:'. / . . r - , ' v - :- •• • 
.'•Inutile il •'rifare altresì- degli im'pol 
nentì funerali oh'ebber. luogo in G -̂

,-;Q0X»ìfl6l;iUsiH ootrertte. ^ \ .0 | 
7ttìO^do.;p§ir0, uja,;dovare il tributar 
una viva parola di anBiiitìitì-al idii 
M^JiJG'pifcitiìueHaidi' Naĵ oU '̂ ó quello 

,.4Ì5,Jìaìer»»p^4 #fllì àbnrseparati loro 
dispacci diretti al MUbfielpio di Gef 
'laova^^lSBgaVanó^ai'faiiaè'soro^solennl 
^iva^bi-ijóiìpranzeàllf illustre estint 
;̂ .tuttQ'iBpeE(e>?ldi:&' 'Ai ÌH^- ' ' >J 
~iu -PfialAa J»to|ii>a città oherglidiedp 
i natali a quella chaiftf-ai F'etrella 
la seconda aaa. (uitilia, eatramtie con -

' Utsa Hiobiloiilgaraì e;1-nna aU'ìnaàptìtli^ 
dell' altra, tributavano a qaal graadp 
ViUltiitfP c:doloróso' 'pegnmm sfima h' 
di ammirazione. 1 

attività alia sollecita fondazione" e 
ad'un savio ordinamento doU'Iati-
'tutò. 

Ora mi cade acconcio di toccare, 
giacché l'argonieDto Io oonséijte, ^dì 
un altro biMgno.vivam'enta sentito 
noi pà'jsa di Battaglia. Questo che 
da tutti viene aalutatp^ piSi? imono e 
ridente "tra V'mòHì passi dèlia prò* 
vincJa, e difatti ogni'giorno più vi 
si nota aa-. ìnoremonto coreiiuflrr 
oialo ùd' industriale, con proapsìttiva 
di dlvaotarè-'UnO dei più poiiolpsi»; 
noo ha per 1' ìatruzioiie oìeraentara 
che una Scuola'riiral6*É questa uiià 
cosa vergognosa, giacrM Battaglia 
ha perduto orinai f(uel caràfiere dì 

.rtiralisnio cho ò. proprio dei luoghi 
agricoli^ e; bendasi aàdir6bb9il''Ì8t;rut 
gioaa ©iementaro superiora d'^auiba 
ìrSìsaii 0iò'!ch8;ìfi dico, piti ohe 
uno. slancio poetico, corrisponda ad 
Ufi vorOj ùrgente é reale bisogno t 
iè, ppr verità i figli dsgU esercenti 
i3iircui è si ricca Battaglia, dei quali 
8î  avvantaggi^ di'tanto l'ayn^uaPa^ 
IvàÈa deLBdancio Comunale, .̂usciti 
ijtìll^. acuoda .̂jdopo compiti:! tre corsi' 
id* obbligo, d'istruziono 'otflfflfànÉate/ 
rapano h<3a pqco par prejentardinoUa > 
>vìta pùbblica coramgrcia'a euio'gobò 
chiamati..^ vediamo, con molto ift»-

;,sitro disdoro, ohe diversi fanciulli, 
jSpint,! dal biso^oò,delia profeBsiona 
alla quale lioglionrt dedicarci, ' sbn 

Catterina Tosi 
Paolina Verdi Bussola . .' » 
Clementina Faggion Oadìollo» 
Fanny Valerj-Malagola . • 
Margh-rita Dalle Ore Pomello» 
Lucia Pomello . . . . • 

2.-n 
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Raccolte dal Miinicipio di Solesino \ 
Chiereghia-CiriellQ Teresa L. 1.— 
Gtrielìo Vittoria \ . inv » MII--^ 
.Ga.ìlo Merlin Tarasa" / ": '%' ^^T.-| 
Papareììe-Vnrza Catterina » 1.-4 
Prnsdocirai Marinelli Adele, » ^1.-4 
MiBsiajvPoUtò-Maria \ •'," » V.-* 
Paparallo-AudreoU Antonia , » --.50 
•Paparélìe-Carturati Mitildé:,» V . 5 0 
NpnatQ^Bi.saglia.IìlUsà, . ' ; " » VT-H" 
NonteB'^j i l i r f 'AKnr.^^"> l,Li 
^•gam9nti.A:.:S... . »..--^0 
Hdrtolini-Broccad'llo Angela» —.5 
Lion-Pastòre'R-^giaa ' : '. ''% 
Tibirto Amabile. . . . » ' 
Liviero-Sacco Antonia. . » 
Scuola Famminrlrf Comunale » 
Scupla Maachiltì I e II infer..». 

./.j-dV'^^-'tà'r'^risupVioro";-
"dal lìfunicipw dì Àrqùà Petrarca' 
GaritlscUi^Giu^apptìV' . " ..\.,V' ; 3 . — 

Aneh.i jl brayo tape^z;artìrfi.coìò Si-

'HmcSnto.^cl^.città coli >ap6rtu),'av;aal 

Chi paaaa «nr la via delle Turt'L-
àdiìì dovrà feriaarai alla, ,vi4ta..del 
mo .bel' negoziò^ messp^cf^n onlino, 

QMfita iìccoU pres 
mostrare aL^^bbliOo 

animati» il nostro d&' 
Otti à lv lP« i i 
0 éhè ser P i 

- IL ^ ^ ( r t^ L̂  ^ 

.doni tìsj^ti in 
ntosaa Ca-aìa^o^sÈìnatì al Sauto 

ttdre. come dft'̂ cénno di ieri, si da-
vono acqaìataro i bigUeUi al pveMo 
di cent* 25 alla cartoleria Vanaso, 
ponto S. Lorenco» o dall'argoatiero 
Fontana in Piazza Unità d*1talia. 
^ 4l4ia b a r n a Sa | »^ r l«o la l - f -
La settimEtna scioraa, per Tabbon-
dansa delle pioggie cadute» i nostri 
flan^U erano gouft, a ci prese voglia 
di rfloarcL .̂al Baaaaiij^lo per vedere 
lo scaricatore in fimEÌone. Quell'e^ 
norme volume d'acqua, ohe dal ca
nale della BAtt?glÌn, si scari('>a pai 
nuovo emissario con tanto fragore 
di onde spumose, ha smnpre un certo 
che di spettacoloso e di aUtasinte. 

Ma una barca, con tre uomini cha 
trasportavano del brccclarae, fu oa-»-
giona dì spavafito a noi. e |i4 altre 
persone presentì, easando stata sql 
procinto di perderai in qu^l l̂̂ ar^-
tro. La. corda, che, affidata alla riva, 
teneva la brirca in dirosione del ca
nale, si'apezrd all'improvviso fl ci 
volle tatto lo sforzo dei tre robuati 
operai, ai quali furono gettate altra 
corde, perchè la barca nou perico
lasse. , l̂. 

che la seconda beneficata dì iefi 
séra ò riuscita bene: TidéaSio f\i 
buono-

In questa circoatansa rifìmpiamo 
il vuoto da noi lasqirfto paf^a^o 
detia prima rapita, non avendo deito 
una parola soirattituiine dramma
tica dei argndrl dilettane. 

S^ non tutti hanno la bosso di 
Taìla egualmente rilevata, si sono 
però disiajjpognatf bobino,, e ih ogni 
caao ebbero indii^tintiitnente lutti la 
bos$e delia geuti\i*zza è .^alla gena-
rosità, pporientandosi a'rprfBBtiî ò par 1 
un ottimo Beonio, coma fu 4^eìlo | 
dolio due serate al Garibaldi. ,'-. :> 

Una iMda ad, essi, od. un'aHrJ.; ai 
loro concittadini che punaerosi* sono 
intervenuti alle ràppreaentàaiboi., 

' Ù l H l l o i s r a i l a . — _lfò^èilè e 
Canti ih Famiglia Sei èap^rdote 
Giulio Tarra^ rettord e jnàédtrò del 

ipio Isjsituto pei aOrdo-mutiujRpViWi 
idalla,,||rovinc,ia di Mila|̂ ,̂.; Prtiaso 
Paolo Carrara in Milano",'IS?")", 
"•'Non è""'questo il'pritQ^ó'''ÌÌ^i'à"ttV di | 
aimil geaer^ d&U'tìttiniò é bràvo'preta ^ 
milanese rugalutoci, laa il vero ò che 
egli, ay.^pdone già ac?ittji 4iV,fti;sÌÉ â | 
Igni sempre di meglio in megljo, 
î eiidendo più gustosi questi 8à"dl ,ràc-
conU, Qm difatti spira in pi'itùp. luogo 
^ da' pertutto. moUitìsiraa vai4etài e 
quanto appunto richiedasi pep oab-
verp e dilettare .la,.;m0pti. teoerpllel 
nei fflucìuHi, e ogni Coiia ti compR-l 
risco .chiaramente dettat?, ed" ie8po-| 

''iltà' con ' aria""certà ''•spigliatezza d̂ìK; 
;Ungua a faoiUtà di stiUì^^r^ modsf 
che mentre l'ìotoUotto dì'chi.lògge 
sì arr^chinse, dls nttovei;h9(lp,,o4;Utili 
cognizioni, nello sts3«p ^^i^i^Pj' Ĉ '̂ .̂ ^ 
'si'scalda a puriasìmi e ain'u affètti. 
Noi Taficoraan(\ia.mù.̂ q3iQat' operetta 
alle fam glie, àUe^cuole, peraaa3i obi 
la troveranno vantàggioaissima per 

r 

mpblglie, rendere più confortabile e 
siippatipa u^'(^tjì|a?ipnp, .; ,,<,.,., ; 
:\ Bisogna pur c'onvenira^.i^ Padova 

l'Tp.tni pel comuierciOjr,^ s*» Vinostri 
vê cV» potessia'a.i.poflfròntara i, pe-
gbzU di ui), ^qmpq„ejjl,mterno delle 

t ' ^ ' ^ . ;4*'i.9i?8iW r,^0; TSaterebbdrJK 

Mî  ! 1 )I?^W „ guadagnava ; dippia'T 

Lmai DOTT. FABÌRA 

, .^. .̂ , , , . . ,̂  , buon'"gusto, eleganza, e piepo',di 
«patrattidi andarsene og;ii giorno ft. bellissimi, mobili raodarnl, stoffe, b 
Mouaolice per-frequentare: iK'corsp^ at tutto'quanto' paò.^in flenéru.di 
folementace siipariora, soli; ftbb-ando> • --.i».'-'=- i.-..^^--^^i.-- •--.->°-I..I-:Ì: . 
nati a 86'stessi, ciò ohe .non ^tìi^'sa 
iàii^uanto'^vantaggio morale ai'igiar 
nico pòsda "esafere. Méntre dunque; 
idft un lato, ai- è provveduto alla^ 
base dell'edificio educufiVi'^l G;'àr-
dinoL^'Ialazia esifoiVlftui^àoupU -
festiva'dì dfdognoV perchè nPn* pè'n-
i)argia>cpinpidre"il cprso^elemeatl^rb ? 
!i ^GU^HeasVétudiPai dl̂  disegao^ '̂af-
*;Vi*ebb&>b'̂ bfsrfgbb dii più óomplatk' 
iatruzionfl pei* trarne maggiora pfol-

^fittd, é'-poréh^ ^-potesseVo '̂-dî etitàVV 
sempre più'abiti nei loro" insatieny 
'k mentre C'b^sr̂ Sr̂ î oVVtìaaretìbB'àìlà^ 
coltura dell'artigiano, duejsti avrabbe' 

*6fttìÉ%tììto''n" mézzo; di '^HàffapiiWi 
più agtìvolmepte di'cha, viVfjrC '̂  | 
' 'Spero. Che qualcuno dei EQî V̂ĵ om-

bertìhé l'acd pe g),u.nga,̂ llpp ali aù^^ 
'dèi, Cotìsi^lió''Mi5alo1pa(g;,cHè, frale 
àbenhata sua de|ifaera^|(jni, vorfà 
próndèrean9l̂ a,q4M^^^^^^ 
col mio voto anche la aaiìtràzioui è 
la istanze degli altri suoi am'iaitiv'-
strati. » X. 

•|ic^;ia;:qùs{^tipn^,.ase.: '. ! .'>•" -"J ^ 
.i,., Pi!aiyw-»«;«-«enttì.^f^ .L'altro 
(glorno.'SttllftiiPSfl' uua pomeridràna 
iMa^w^MifiMail" <I*>1 .broughttDji u. 91, 
vicino al caffè Padrocchiv;iOftdé*a. 
Sebbepp, m, q^«^' ora •. od in :qiiiell^ 

.lopalità fo3@e q^umerodissimoìilh^pi;̂ !;!' 
M*?'pA Bure non si mossa persona per 

ùi^'fimkUa.M^.-l'ùndL il sergente 
î .«i ;Reggìmeaw«j31' cavalloria, if--
^.quadfoqe ,fiè$tco'0enu .Guido, eh?,. 
.Mìo, prtì?t^,.^jioo; '.al. vetìflìr^la,: nel. 
'liberare il cavallo dui finimenti, p^r 
rimetterlo in piedi. 

3ravo il nostro sergente; aa^ho io 

reducazlpna.intellofctualp^^e ,mprala| 
dei fìgUoiì è^Hegirscolavi; Mft^^nel-| 
l'atto medesimo che iuooraggìaipo 
don Giulio Tarra di cont'nuare a 
battere questa strada, nella c-irtezza 
di fare opera,eccellentargU rammen
tiamo eziandio'' dt '̂hdff ''dimenticare | 
un altrp obbliga o ^ * | # l 3 t ì ^ ^ni 

stampe la Metodica applicata al | 
l'insegnamento dei sordo-muti, in 
torno alja qnala da alcuni anni fl 
Con:pieóaI/003ao8oenzi,' fondatà^Sopra 
upa iunsia e aapifusta 'p'eR'̂ 'ca,vpg!i 
rlavora;, Cbi.aorlveqiA^ata .pache ,pa-| 
>?olo8^*b6n cha cosa t!ic3,iajBsaicùra 
.codine,'Uj,frifttt)*^ il qa.%l»-:jp̂  rift̂ y^r^ 
fuori da questo libro,rqi4a.i>dp l'abate 

K3 . , ' ^V^^ : ^' »^«t0ll„Pj,p)|l, P più 

4 i quanti pigliapo„a^(j??i;Hfra ,̂cp);,̂ ti 

1̂ ^norBf l (u in» t t . Tra'Xy'̂ vvpoai 
„Qpnì§,nipft.aî v.Ì%U.:̂ ft>-ÌpsiÌ|'"to dalla 
prppe di.^cavalierQ d^ila ÔPXPâ  :i:ì 1 

Warenio $e ,i;,ordlnp,^!maa|;r<|;cti8 
ha loiteputo,, ffli,,:s;irà pmùvip P*̂ ' 
aprirgli finalmente lo por;^^.Jli Î̂ Qn-

, (S^ a»aiS,rlar»a,tn.W.«ni5*ÌH-
I giofipaUi.diuVflivegt^! *Me©a^W ^ 
qua.l^àftti Ue'ViaaimQioiRiignoraroontt) 
ne|lft:.flEflutflj4^ Sua Jiùin^n»* U P*»' 
triiì,?c%,%r6vî afi.î 0.t-< ùHtih m^m 
)•:. vSaa Emihen?a'noh è p(irò:fttOridi 
.poricolPlî T f̂tiEo-> n ^^'r^.v ÌVX..;̂ .Ì ' 

''4- GbmsTfaJ^ahhuàeìattf'^dal 3.^aM 
d^I pros^ìmp maggio ayrà''lotP^'il 
RoÈa PAsaemblea g^neì^ta degllin-
gegneried architetti siMiaBhV: )'=̂  
nvOfa jannunziamo ohe' è conce|so 
fluo al 26 aprile corronte di iscri 
versi nar prender parta alla dett 
Asseinple». 

\ ' 
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\nrt«J*Ue 
.•*Kì'^HaMSS«T*wr»inr*^»<ffwrr «"rm* *«« 

CoMCffftf»^!—La mtiBlèa' dol 2" 
Reggimouto fant0ri%,sttonerà oggi, 
23, in PiazKft U a ì t W t t a l ì a dalle 
ora C 1|S alle 8 1 &iB|iÌeiiti pezzi : 
1. Marcia. Principe Tommaso. Wmì, 
2. Mftzurka. t^n gioviate convegno. 

'r teHÀ, • e'̂ 'l̂ p-M- • iì , , - i f t 
3. Sinfottìa. la Tauist'a: DòbiàartK 
4. Vaìtz. i)at?(!f?<ic|/. Dall'i&rgìue, 
5. Scena e duetto. Originale, Co-

atolH, , ,, 
6. Mar.arka. Maria. SaVagnone. 
7. Vo'k'à. Camlleria. N. N. '-•; 

• s t r H ^ I « « ' 0 . NH|u*i ' i«i 'e .—Si 
attnbuiscQ. al ministro Cuppitiaridea 
d'introdurre, nel nuovo progetto che 
sta eìabor^udo per il riordìDamento 
deirifitru^iotio superlur»), lo 8&gUtìQti 
varianti ^U'attuaio sistema jier il oon 
farimonto dolU catitidro., 

Per le nomina a ptof^saora ordi
nario non si jfttrà più luogo a con
corso ; al CoiiBigHo snpflrior» spet
terà la HCOUR doi cauiiidati che non 
potranno essere nominati cbe in baso 
a cot&i>rovatÌ titoli sinentiflci, i quali 
dimostrino una singolare perizia nel-
l'insegnouianto, a cui ognicaodiduto 
«spira. 

Il ooncorso e l'esame vengono in-
yeco maritenuii por i profcssuri atra 
crdinuri, i quali puro diventeranno 
fitabui, uè p.U andranno soltopoùti 
alla aiinuale conferma; di più i pro
fessori straordinari potranno O^^HIM-Q 
proniosai ordinari, iiuando prodticano 
ì titoli Bclcntiflci richiesti come soprii. 

~ Leggeai nel Pungolo di Napoli : 
X«rì aera, in c a ^ l:ìivon& vi fu una 

riunione eii petit comité. in onora 
dell'ex Impertìtrioe dei Francesi. 

La padrona dt casn, con la sua 
nota cortesia, voUe procurare a l l ' t i 
sovrana sua, parente, un, piccolo di-
vortimonto, fneeiHlò rappresentare 
naL suo teatrino tra dómmcòìe, fra 
le quali quella graziuaisamm in fran
cese che ha fiéf tìtolo Le Vìolànceau^ 
ed in cai ai distinaoro molto la 

d»] Casino^ dalla ^&rt« ohe volge 
verso il giardino. Chteso la replica 
3«llo interraeitzo dtìt Re Hfanfredi 
{R iteinecke^ replica che venne su
bito accordata, ma ò*è molto da du
bitare ohe dai posto che occupava 
abbia pfjt&'to gnàtarè tutte le beljal|ae 
di quel pezzo classico, scritto fiel 
Quartetto con snrdlni. La Direziono 
del Casino gli fa larga dì cortesie, 
Como del roBto h il suo uso. Dioesi 
olio il principe lasci Monaco moUo 
Sodisfatto e che* alìbla' ihaniftfstatb 
un gran piacere pe ;̂ la,perfetf.a ese-
cuziono dei varil peazì qhe compo
nevano ì due programmi del con
certo d'oggi. 

é furono ptìH&tì vìa nello "antiche 
guerra dai Turchi. Questi ^volumi 
saranno prtìsentatì alli^ fthMa di 
Petit con gran aolannità da Tahir 
B»y, iaviato turco. ; 
• Altro telegramma J a Berlino, W, 

al Times anuuQzìa ohe i Ministri 
turohl non sarebbero rimasti vivi, 
un solo giorno se avessero fMto di-
jpitto alle domande dei Mbnt^iiègrì^i.'' 
|lalgra<^o le guardie, le sentinollo e 
la polizia che circonda i loro palazsf, 
si affiggo'»» continui proclami incen-
àiarìi alla loro porte* :•-.:---

ÌL... 
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Si
gnora Rossi Greco, il sig. Gualtieri 
ed U conte dì CaUiibaììotta. ^ ' 

4J 
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Finita la recita, la paJrona di casa 
presentò all 'ex inaper^trìctì il mar-
chea.) <U Filìfifli, il signor Davide Sta-
raca, il oJ^^^Aib^rto.BQOoyeRmio i4 
Bosr,o» il signor Massimo, ed al t r i 
^ontiluomini ohe proserò parte al 
T'eUganta tratteiiUndrilo, ai quali l ' ili 
luetrtì signora fu la^ga di lodi e di 

^cortesi tì4t41^-|T • ^ ' I '• •' 
Fra le persone cbe assiatevano 

alla recita ai uotavaou salo qustlà 
chfravoi^aao g i i conoacMtf r impe-
r | r k e , — la M n c i ^ . ^ ^ Ì ^ / ^ ^ Ì ' ^ ' 

il principe Ù la prihcli^usaà di Go-
fiuatdo» il principflk é'Vi ptinfcipéàsà 
di Fondi, il duca e la duchossa dì 

:|S, Cesario, il principe e la prtùct-' 
pftssa dì Gtìraoy, il , conte ^ J^ COO-̂  
^tsssa Sclafani, il signor Rotìrigo Al-
Tfarez de TOÌQ^IO e la aua signora, 
il cav. PiacictìlH con; fanoigHa; e lai 

l'ignora marchesa dì Santaailia* 
^̂^ Accotqpagnavano l'Jmperat,PÌpo,:i 
4iiu:M due nipJÈi^ e la sitjr.orioa Lad-

mirai/ 

%1^^2^ |̂iuFu. ~ Finora Vìttor Hugo, 
qti^tìtailfiiie tìbbia abbracciata il mo
derno piogvi^iìtìù. lìou sa ancora ar-
r^^def^fi jj)a tborik daiŷ fî fì̂ î*̂ * cho 

'.gV iiiaegna rti t'sshro egli, disceBo, iu 
linoa rhtta danna scicu.mia, Neiruìl^ 
timo suo H^ro, che-porta, il ';tìt9lo 
Lé^end& des sièdeSt &:TUO questi 
versi; . . . . . '^ ,) . 

ivèlny xim amo Itumorf.olJis t^i quMI avHSt nni\m:t 
Su UÉHTiJr*?r ol ijrouwr stt lUvIiiltf̂  iìhrf* ' " 
Ptìf l'ui?rniiUI«?(Pjin'nr. Aiililt tie tn Imnll'ro,.-* . > .', 

^l^Et IU' itìHifl U^viG t'iiai-hH Uaus IPS olcn?i. .. ,. , 
<hio riioiiiiiioiavalt ]»nmv^ Ri]p»rl»omunr $(m flme. ' 
l^sMofH'fir ifc toHi> ìmna w, Jiììmm\} yri^cUtm : 
m o t»oar Imt ttital.ot mttflVt*'0 iumi, 
SMuU^fJ'on fixis UÀ Vaun^ Jo naU ÌH-UTÌÌI ^ 

^U 'm;-"Jijpu Va i^n, hdiHmo, et iiKiIJo lo Tnh Nlnifii? 
UoruU-lrii ai^nt H ^rmiiL vr «ivo is>\\ti TnT&ìnr, ̂  J f 

nel Corriere della ^ra in data 

Ieri! piativa, dòpo qnafant'à giorni 
di m^l^ttiA, il caV/^^Ignaz,ìb.,C/iqtiii 
fratello di' Cesare, p r o s i f ^ m » ^ 
i s t i t u t o ' d i mntun'RrfìV.nrli -"̂  ' 

l ^ i l e o n o r a S ^ r l ^ o noa ancora 
dioianoìrenne.vero flored'innocenza 
e bontà pawwva a vita Jiuglioro la 
sera del di 20 corrente. Ebbe mente 
acuia. godo criterio, cuoro tonerò 
alla benfflcetiza inclinato. Ved*a flor-
ridevls intorno lo gioie ìmparoggia-
bili del più caro affetto famigliare, 
ragiattì;.2a di mez^i. lo cura intdi i -
ligeuti della migliore educazione do-
int-stica, per ogni titolo ua'avviinire 
di rose. Totto in vano! La flarìda 
sanità cbe in lei brillava inauguran < 
doai quest'anno novello dovea presto 
dileguarsi, e tre ratsi bastarono iu 
fatto a logorare quello fila preziose 
di unii tìsìstonza cho Yenira tipegnen-
dosi senza quortraonift» senza indizio 
dv Ttìoraìft patìnifìnto in fuori della 

paziente rassegnazione confortata di 
ogni religioso argomonto nell'ardua 
prova. Benedetta' ohe potè laaciaroi 
Vohzzo di tanta virtù a consolare le 
lagrime dm diletti frételll, di uno 
zìo più che padre vorrei diro che 
l'adorava tcal>occante ìl cuore d' im-
paVeggiabSlo Affatto d*onda le più 
tenero aonoditudioì. Tanta bontà, 
tanto osempio dì raast^gnazione, tanta 
yitttl roòd-^^taipepte velata possano 
servire di modoUo e tomper.ire la 
ppnosa ìmpreaaione della sua dipar
tita ai congiunti od agli amici sia-

ceri di quest'ottima famiglia. 
G. 0 . , 

' . . . . •• ^ 

Si ha da Horon, 21:; 
È mòrto ù cardinale VapnictdU, 

arcivescovo di Ferrara. 
V r* ^ 

. È giuntd iu Roma il conte Paar, 
f ratei Io dell* ambnsciàtorn déU' Aù-
Btria presso la S. Sade, SI suppone 
ìiitore di una ìettara autografa del
l' ìmperatoru al Papa. 

InTlttrf^r Qtìor. depotsrto di Vittori 
pregato anche dal miaiatro ^qaas ; 
vede ohe gli iaterpeU^nti FetraqeUi, 
Muflolioo e Ceqarò no" potrobbaro 

OBBÌa grate h«flBtione,ali a t e s a 

gniti del governo e del ParlamStìto, 
ha acconsentito a avolgere. Ja intar-^ 
rogaitlpne chi egli aveva annunziata 
^fSV'della pubblicazione del libro 
Verde e-che era stata sospesa 

lòri l'onor. Meìegari èonferì. a 
lungo 'col prfisiderfto del Consiglio 
6 ai crede che abbiano fra- di loro 
concertate lo dichiarazioni di farei 
doraattt al P?tTlamento, ,, ; 

Ieri produsse in Eoraa qualche 
impresaiono il breve riassunto tele
grafico ohe. pervenne da Bruxelles 
anlla discussione che d fu, venerdì, 

,)jella. Camera belga a propcsito dallo 
petizioni di vescovi, provocato dal. 
l'allocuzione ppntiflcia dal 12 mar
zo. Il ministro dngli affari esteri 

fiSS^r.fr 

^ 
ÌA 
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La Iĉ gge sulla cosi detta perequa-
?,ione fondiaria, dice il Roma, può 
dirsi quasi spacciata. Le leggi Énan-
ziarie proposte dal ministero attualo 
non aouo accolte dalla maggiorausa, 
a tutti i disputati aono convinti che 
tutto sommato, quei dìaogni sarèbv 
hùt'o stati fatti anche dal Sella e dat 
Minghetti. Il Peruzzi col suo diecor-
BOtCOntinaa iVcitato giornale, avreb
be mesao la pohtica all'ombra delle 
solve e delle foresto? Sarebbe questo 
il prologo di ua^ dramma che com-
mincerebb^ro a recitare gli ausiliari 
del 18 marzo? Sono soU alVattacco 
od hanno alleati? 

^ ^ . t -

^ -

Eli t.-^^ 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 

La famìglia di Francofloo Drfgo jro^ 
fondamente-, commoasa. per. lo n^^Jlq 
testimonianze di amicizia e intr^rea-
saraotttp , ì ^ laj.^jifaic^ auft nipote 
fi*;8e'o««B^4& mànaafa il 20 corrontej 
nonché per ti numeroso concoraol aj 
di lei fttnebro aMompagnamanto Ine 

la più sentita rÌQonoeconzaÌ 
I* t i 'f ^ k -•. ^ n 

espnmd 

ATTI 
^_ - T, ^ 3 ^ , q , 

La Ragione freme e minaccia per 
lo flcioglimoato delle società interna
zionali e repubblicane, ordinato dal 
ministero. Cliiarna quanta misura deji 
Tninìfitro doU'intorno « una vioìaztb-
ne flagranta del uoatro diritto.pub
blico, di quello franchigie costita^ìo-
nali di cui siedono al potere gU^ apo
stoli più. zelanti, uno strappo, nom 
solo alia libertà di aasooiaziona san
cita nelle iaggi foodameotali àéiXù 
Staw, ma a quQlU UUortà àipaiiait^jo. 
che è scritta nel codice della nature^ 
ti-contro la quale, fino ad oggi; ap,: 
insorse che l'oppressore tirammo ed 

prete.». /̂  _^-_r __ .,..,̂ , ; ,^H-W^..^È 

Aggiunge che un tal t^ito dovrebbjs^ 
essere la tomba politica di un uomo 

Stato itiUano. ^ -di a-: 

'iT' f k J 

Il Big. Francesco dott. Drigo viai-
tato datU sventura nella persona della 
nipote Ì! ìaeoni>ra immaturamente 
rapita, interpr^lo deiraoimo compas
sionévole dell'oatinta, elargiva ìori ai 
poveri lire 500 che vennero CQEae,-
gnate a questa Congregazione dì^a* 
ritàe.spriuiando ii doaiderio che due
cento di esse aìauo disttibuÌta.,-^^o-
veri informi o vorgognost della P^rt-
rocchia di S. Francesco-

Abbiasi il geji^roso benefattQre le 
benedizioni def povero, ^ ' 

CORBiEBEiilU 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
,-^inc 

Dacsssa Itf^^éflij^elSO corrente in 
Padova la compianta ^ l é o n o f u 
Rì rE^o del.fu AntpriJo; Wànojjrj i 
dlcianovénnf», lo' zio fìi Lei sigriop 
Francesce dptt, DHgb, coitìó padre^ 
facendosi' intei*prete dei^ sentimenti 
béuefldi delta decessa offri a vau^ 
taggìo d^girAiili lofantiU L, 100, 

AncN di'q»fìfit>ttb^8ÌeB0 9'̂ ^ al 
'gonoroaò'benerattore Je dtivute grazie. 

^ 1 

i l i 
IT 

^ 

ti 

Istituto " di mutuo ', pccMriio fra li 
niaestri, ispettore .^P'^acuola ,^U-
.";^'^t^..,4.^l :circond£^f:ip^,^i^, l^m^f. 
ihsuo. nomo io noto por , una. ^iopsi, 
della Brianze, per alcuni "^acfj^nU; 
e per -varii scritti educativi. Era di 
caratttìre (lolcìsaimo; era rediWftÈOtfo--

"<)lJerc-èo;. • • I ' cJot'njjsqg [ -̂ l; 

.— ,. .- . _J.làlIfelai'|o^ 
al Pensiero de Nizza An data 19 i I 

Quesltf'.Uiijpopic^anlo | i principe Ql 
Galitìs ĉon 'si-guito^iàJstato qui ̂ a 
Montecarlo. 11 principe volle, provate^ 
^\?^?^<>9'J Sei.' tappetoNvéiàle, e ia 
sÒl-â feU .̂ 4fllriafl i J I t o l - ® 2.8,PQa 
lire. Assistetta al couotìi'to dell'or 
chestra di Montecarlo, sotto la dì-
r^aio(|̂ è i^etl' fiittaalQ iO^'^lot^cliestra 
Godeok.s. Hi!;urnò,.|,pp|c>à'. Il giabco, 
ma la fr>('tuna,.inoVlta^rite cani^iionna, 
rabbauiiooÒ, La a^ra volle di nuovo 
riudirfl l'orchastra, iga Jier towi às^ 
gU aguicdi d'ii curiosi'SI pòs'.o col 
sao auaidrodO seguito sui terrazzo 

mmsmmm 
A M O M p B i l i MOLÌN 

, 8po8G;,paàM 'cÌttadÌR{i'^'ed',^apt:sì^! 
,•!:.; ' lode degno >. 

pel bene de'auoi cari operosissimo 
dvmoai od accenti gentui e squisiti 

;• ^ pet 0 | f ò invincibile morbo j 
il 21 aprile 1877 \ 

alla s|in}f,^^|l ^j^l'a^^^tto dei migliori 
mancò • Ì ; 'm^-) u-ì 

AH'amfdó leale Vi màèStVò fiffettnòs) 
r : s r mesto .lìpordo _ j 

; iik _ u^» famiglia F, 
CQneacra 

E . t ^ U 

•i f 

m 
M.gliaiQ.di giovai |̂ifU33» 4?M« ,̂pifi' 

diatinte:^f4migUe »0M.^"^^fft|;a^i^ , 
soldati comuni noU eeori^to. L9iij|-
gnore ptepar&nolp^itutto oiAflUt̂ ^̂ pu 
occorrere. ptìP le ambulanza, L'ecoit 
mento òioimeaso in tutta la Russi 

Ufi dispaccio 4f .̂Ptì̂ ^ ^i giornali 
éi^moMi ^ 0|; f̂ i sa|(orov|che un invìatp 
'speciale dal |lultiino ĥ i abbandonatp 
Coataatihopoii di«et£i>.per la. capitar 
IJngar^ca. portando 8tico la Corioin 
Vo^léM'tre^i impqrtaatìósimì libii 
che appartenevano g à all'Ungheria 

Jiomit, 21 aprite^ 
È un fatto che apparisca chiaria-

simo^^a" ohiunquorabbia assistito alle 
discussioni parlamentari df̂ gU uUìmi 
anni o Utì abbia studiairi^ resoconti 
negli atti, ufficiali, .ohe là'dpttrlpa è 
andata diminuendo in proporzione 
dell'aumento che ebbe il partito della 
&iui6trft. Molte gravi quea^foni: polit 
tichóy economiche; finatìziariè' giuri* 
diche,, educative furono helle^Camere 
precedenti trattate cdù anàpliéì̂ iÉW di 
dottrina e parecchi diacofiii parla-
meniàr'^ e,non pochd relazioni pos
sono uasr̂ r tuttora stull'à^^ e consul
tate ooaprofltlo^Adaa ^9 ella la ministra 
è divenuta maggioraiiza e, per nu-
raeiro stragrande; le,discugsionl, an
che delle più gravi materlp, sono 
al disaotto di qualsî ir̂ î  modesta eaU 
grinza tì v' UaRno orditori atift destano 
coaìì>àssìone perchà 'tMttaii^^Je que^ 
stioai più ardue in guisa da^ d\^o-
strare. con soverchia chiareiszài là 
vacuità delle menti a raasenzaicom-
piota di qualsiasi coltura. 

La discussione genora^ltì dei, prq? 
getto dtlegge forestale fu poveris 
.8Ìm*t se; ai eccettua qualghg.jligcoraà 
tì non importante à la discussione^^ 
degli articoli nella, quale ^Mpà 'WK 
4a ) Cambra sii^à impegnata^ Ieri?il^ 
ministro di tórìcoltara vinse sul**-
t'ÀfticÒlo^ prraiq;^^ma fu scpnatt(>';̂ ^fà" 
iih; aggiunta, che legli; e; la Cpmip-^ 
; siooe aveano- combattuta e ohe la Ca-
meirà ha approvata. L'aggiunta fu 
bfStìo^r darfìl op. BacélU; e a m g n à -
deputati dpUa piiovincia Rùmaina 
,e4 avrà per eSetto di sancire il via-
colo forestale auche per ragÌoni| i-
gieniohe. La proposta è giustissima 
a non ai comprende oomé^il Ministro 

!rave8àò''còiìibattuta, ptì^'i'i^onoscén-
do la aectìssità di inadrìre una dV-
sposizion^dl quel genere frale trjin* 
flitorio. J"|-t i * -y^- • 1 • 

Douittni'non proseguirà j'jt* digciis-
sione «dal- progetto di legga forestjile 
essondo alt"ordina dei giórno le lo-

aflcenriò alla possibilità d'iuoa pon-
ferenzà per quella che 'egli ohiamò 
quesiione romana. Si corresse dopo 
la oasocvazìoni dei liborali.Frórs Or-
jjan ed Orts, ) quali dimostrarono 
r impossibilità d'una corfereriza di 
quel gènere. , 

Ma la politica, imprudente quanto 
iriefficàce; ohe il minietero Depretis 
ha inaugurato in materia ecoloflia-
stica, ci ha ridótti al puntd, da cui 
dopo il 1870 eravamo fortunata
mente dipartiti. Si, djsciite nel ?àr-
iiamenti sul nostro diritto naslonale '... 
^'al fruttb davvero ebbe i'iiiipri^' 
denia tn>niflUHàlft di suscitar i di
scorsi del Papa e, le note dèi suo 
segretario 1... 

Avoa proprio ragione l'on, Lara-i 
pertico di scriver nella dotta sua 
relaziono, a. propòsito dal progetta 
di legge sugli abusi dei ministri dei 
culti che vi 50i\o «provvisioni di 
legge* che apasso iugannanq coli' ap. 
portare un rimedio peggiorefdalmala, 
e .col darsi faccenda di combattara 
un temuto pericolò, fórse^lp; fanno 
sorgere." , , 

Annesterò il progatto di legga del-
Vonór, Mancini ha .atìUavàto un mb-
Tiraent.o c^mtro l 'Italia. >.ho non è̂  

iprito^ di pericoli e all'interno ha tutr 
t'altro ohe fiaccata la' baldanza del 
clericali, i^gualì'nop temono punto 
una legge che prevedono inefficace 
o desiderano an?t che eaSasV'appli^' 
.ohi a dimoatrasiofta deirimpot-inza, 
del governo. ^ 

4 Domani il. Sanato approverà oejt,-, 
tamente il progetto di legge CUQ r*b-
broga l'art.-49 della legga sul giuri. 
Sarà cosi tolto fioalraanto un vmcolo 
ingiusto che posa SttlU • stampa iia -̂
liana. • • 

Come ieri vi scrissi, si coiìfernia 
g<^^ il pjiniatro dell' interno ha ordi-
"iii.atp lò; soiogliraonto di- tutt"--» le as.'^ 
's'ociasioni inUruazionaliate, e ieri gli-
ex amici dali'onor. Nicotera gli lan
ciavano, néMoroi circoli, le più atroci 
accuse, le quali però, non possono 
che essere a lui vantaggiose. Il Ber^. 
tagliere persiste ad affdrmure che 
furono flcioìti anchd i circoli repubf 
blieani, ma si creda che questa no-
^izlfi'noÀ sia' Odattai^ ;•";''' ''\ ; 

: È imminente illri^omo a;Rom^ dai 
Principi R^iali; !̂.̂ : ••-•>•. •' ; 

Anche ieri il Papa ricevette nur 
merose visite. 

ì^i^t% morto il cardjnaìtì VanioelU 
Gasoviiiigià arcivescovo. 4i;,Ferrara^ 
I CartHuali, alla notizia dalla morte 
4'i(U loro coUflg», ai spaventano^ perf 
che uà provurbio romano dice che i 
jOai-dinali muoipnq^aftro pjgr vq|ta. ^ 

lyr Jì6v, sarà In l)gni caao invi-
-Jtò m Ina^eputaBione, di studefltl 
à^reòMflìUp'eflt. Una lUeptttazìQhe.' 
si 'reca a vìfinna pef ìri^itaro Tahir 
in nóme della citU a recarsi a Post. 

"' %%lMs èie 'MA £ W là ào-
i a ^ l l k partenza dello Czar per. 
S C O T I O ia segttitò di che tutti * 

,v8lori sono .ribaldati... fecondo, un, 
dispaccio di un banchiere lo Czar 
sarebbe accompagnato dagU Atta-
chéis milHàri auStriaói e/tedeschi 
per dimoatraro che la lega del tre 
Imperatori B8Ì8t6,,a;ftsora. 

.La notìzia non venne ancora,cpn' 
fermata. 

, / Agram, 20. . 
Il ;banb arrivo ieri a sera. 

' r -Berlino, 20. 
Cernsjcff Uscieri domenica Parigi. 

Galaix, So. 
Una divisione di infanteria, una 

brigata di Cosacchi, e. tre batterie 
Si sotto avvanzate all'estremo Oòn-
flne presso Ketai tf'Cubey, od aspet
tano oggi il' figlio del granduca Ni
cola che passerà, le truppe in rivista. 
Un-.telegramma ministeriale a tutti 
i profatti ordina che tutti i riservi* 
atii si trovino sotto le bandiere, e' 
che. r eleziotti dèi sécatori stono 
chiuse il piti prestò possibile. 

•Londra, 20. 
Il Daity Telegraph annuncia che 

il manifesto di guerra iion^ ^errà 
problamato ohe dopo il ritorno dello 
Czar a Pietroburgo. 

Parigi, 20. 
ySubito dopo la ripresa dei lavori 

della Camera, il duca DacaKss rispon
dendo, ad una interpellansa dichia
rerà rassolnta politica neutrale della 
Francia. 

Perot 2X. 
Il personale dell'ambasciata russa 

noti aa ancora ricevuto ordina al
cuno, Fu proibito ai giornali dì par
lare di movimenti di truppe. Ogni 
giorno hanno luogo consigli dì mi
nistri. 

Borsa invariabile : Debito gene
rale 10.12. 

Berlint}, tZ,, 
Secondo la (?a«3ff«a delta Grò-ao 

la Ktt̂ ^^à non cònsE^nerebba alla 
Porta un i^ìtipiàtuin. considerando 
come tale il protocollo di Londra* 

L' Imj[ì6ratore parte con Mohké e 
Kamtike, ogffi;< ed arriverà domenica 
,30 oorr. a Strasburgo. .,,,, 
' - . i ' ''f Lemberg, 21.! 

Sii ha da Jasj^y che gli umciali di 
stato maggióre russi Witta e Molt-
xhanoff sono arrivati da ICisr.honew 
in quella città per trattare â iUà CHS-
sione progettata dolie ferrovie e dei 
telograA^rumeulaUé autorità russe. 

Vostantino^olU 31-
Per decisione impi>ri:tle fu conferito 

'|d^ Aiblul ^*^r;tm pasoiià'il comando 
là^capo dello'truppe europee, ed al 
ministro deìla guerra Redif pascli 
quello delle^ruppe ftsi&tiche. 

Parigi, 21. 

(Agenzia Ett̂ faui) 

!*IÉTROBÙRr.C>; 22. — VÀgeà-
tia Russa dice che ì^ circolare russa 

,̂ 8arà rimessa forso domani.'cioè il 
iotiià pryCQdento alla pubbUcasioiiB 
el manifesto dello Crap, e della dl-

chiaraziono di guerre. ; 
,|tiift^BpKARJEST, 23. — La elei^io'' 

aianatoriali del primo colloglo riusè 
roiio fiivorf^voli al givamo: Bratian 
fa eletto 5 Vòlte, COffàUfiifeilria J 
volte'. Furono tdt<tti (l,sì!'OEv°pOBt«Ìoj 
Dàméti-ltì Ghika, CantaóUzeho, tì'ìì 
varj: gli antichi ministri già acca
sati e processati Bocresòò e Catergia 
furono pure eletti. .^ 

- h 

venien^ia sociale. -^ Questa nuovo e 
brillante libro della M rchesa Go:-

J lombi ha con Tagìono \{ j^à gl'end» 
SncfifìRfio, pe--cbft softdisfa a tatto le 

esigeneo dolla vita in famiglia ed in sociali 
Eftoi i UtoU dfti vâ U napi oU: Il bmhù -
/ fanciulli - La sigmrina • ha signorina 
matura ̂  La ziteitQìw, - La fijatimta - £À 
spma - La RÌffmra - Lh mkftte - La ^ct^ 
chin '- Il giovane - Il capi) di cata. I'HEZZO 
tiRK nUR. — Hivf̂ lfiferai Jilht Dirft̂ ìon! dfìl 
d W r u a l e delle Bonii^^^ vìa Pô  n. i,. 
p. 3"* in Torino, e dal hhraio Aos^** 
»ruel>l in PADOVA. ; 9-lSI 

CA 
^-t4W<F*--^ Mfcwfta 

(U 

SI'JI ^'iS ^ja 

i^ 

Ieri sera riuicì stupendamente là 
illuminazione dfel tidìoaaeo è'dé^l Foro 

L^Ègnò Universet'Ku^iihcisLi Gin 
Uo Siiuon incaricò il prefetto di Nió/ 
vre di dichiarare al vescovo di Ke-
vers, che egli non aveva il diritto 
di dirigere delle'cìiJ^olari ai* mairts J 

.; i; . C Semlino^, ^0.; 
Sono giunti a- Belgrado in questi 

giórni degli emrssàvii; ruS^i^i-^^ eaei 
ceircano dì tutto, per istigare la S^r* 
bla a prendere parte alla lotta. —; 
Alcune bande di volontarii partono 
per la Bosniaco ŝ r̂ î aùp sottoposti 
al coloneUo Despotovich, 

.S!) 

( Jl̂ QttìauQ. ?iix di <^4ioautamilKper
sone stavano ad ammirarla. Nel Pa^ 
daèzo dei Cesari vi èrano più di 1^ 
mille persone, ; . 

O^La aseiuziono dalla Messa di Ver 
.l'Àu3c3,s;plendì,[la mente. 
'•-^Sti^sera sì replica.̂ ^-^-^^aìs^s^ ^^ 

mA 

m?kZZ\ DELiiWOTTE 
fi 

4 M 1 

: PAUIGI* 22. ,ti-;.tìa3aagriaofu cop-
dannato a due inosi'dr carcere e 3000» 
ifìiftchi di multa per arttcoU attac^' 

i pubblici poteri; 
BERLINO, 21. Uim' e 

t r 
i - -

-1 
fs:.\\<itM r '• t 'i'• -.^\!-i'i^i'f n: 

t*>fc^>*. 

I il" 

r 4 K-h J 1 I 

-'^•'^i'^-ùì) 

"I 

•ì) 

* :',i.v ' ' Krfihauf2% 
'X^^.,}^mé^ impemle-, a : W ^ 
soialloi-jjpnte Degenfeld. parte oggi 
per iagk'ai^'^per'salutare l'.Jmpera-
tòPe'rSaso* Hél| auo'-paiÌ8a'gÌl6'^'^pe> 
-q4 l la ^ ^ ^ i i sub viagglp-a Ki-
Bchenevif-

.. I il a ^ - mo^y.m i 
--•Lo-'Czar passa domenica per 

Zdolbonoìvo. L^ Camere di commerj 
ci'o'dè'lfa Galizia Ifecero una petizioni 
afflnchò vangano tolti ì dazii sî i 
careftìt; russil ; M.w't'^ ̂ h ^m^^t-ìsA 

' ^£.4 i l , iàWS r̂ttesfe, 21. 
yiM bey resplà^el'bffbrta^défeU 

stiudgflti ungheresi di'^.e^ar^\..fe.iPest; 

è, partito^ per .Wiesbaden ed arriverà 
]rpn^!;Wg^i<> a Stfs^^burgq^ 
^1 PIETROBURGO» 2L — É smen^ 
.tito ohe la Russia abbia fitto' al 

DEPOSITI E COHTI CORRENTE 
",,sepia tìt p.va^ivÀ 

N o r m e 
B>Kl»OSITB. — La Banca rì^ 

cave depositi in Conti Corr-nti alla 
seguenti condzionì : 

Corrisponde l'interesse del: ; 

i n n h l l e . I n ««5»(« <tlH;9ont-
b i l e con facoltà ai correntisti di 
prelevare a vista L. 6,000.—, co» 
3 giorni <li preavviso fino a Lt-
re 10,000—, e par somme stipa-
rlori con 6 giorni di preavviso., 

3 l i « 0 [ 0 Bjtótlorfl ( ' icehr»K«» 
i l lobElc vincolando , il deposita 
per tre mesi per Io somma in 
Carta. ' 

af|10[d j»fr ì(̂  srenime; Ifi; 
: «iM», pure vincolata per tre .tnieé^ 

"" L. ••«»''NWIMì» ha>&3riivJ4sK»lp 

.Rilascia libretti dì risparmio, alie. 
stessa cOridiBÌonii--i^ w - *" | 

_ at'-<^f^'r-,-~ Scanta .offriti cali-
'biari a duefìrni'* • ^1 ., • -^ •' J 
*> 0[o fino a quattro mesi di scaJ. 
,00(0 da quattro a sei mesi » "; 

^Jsi^a^^sì-^l. — Rilascia assBgnì 
sulle seguenti piazze su : : 

;VENEZ1A con 25 oantosimi 0[00 di 
: provvigione.i ' ;: 
MILANO con 40 centesimi OJOQ ii> 

provvigione e TORINO, GENO V i . 
LIVORNO, B A a i ; ROMA, NÀ-

,,POLI con 3[4 0[oo^!li provvigioni 
Sopra LONDRA e le princiuali pianse 
" delia FRANCIA, BELGIO, OLA.̂ ì 

D A ; GERMANIA, AUSTRIA, US-
-: OHERIA, KUSSiA. TURÓHlAf. 
•;' A M E R I C A ; alr>;^mbio,;:o;;coittro}p 
'.e valute correntrrdfli pa-oai. indicji|i 

però verso provvigione. ' : 
« Rilasciaìettei^b'cticreditoperpTik 
LIA e per Testerò anchup^r là 
.e GIAPPONE. ::., ...•;,.,• JA -t 
. •• Acquista e vendo eHettì cainlMii-t̂  
sull'Estefa^ii corsi, ^\ giornata. 

s^^'TICa ^*^-B3 <P''i 'B,-Fa a 
tioipàzioni sopra deposito di ca? 
pnbblij;!!,^ ed apra opati cc^rrenti ga
rantiti'' sbpra dèpMid*d! valori 'delL 
Stato ed ìnilu.stri^li e merci di facìfi?̂  

•realizzazione ;a ^-'.itS'e :6-*0|0f, ^\ 
i'"Riceve valóri in."seniptj(je,.̂ ajj:5odti 
ii,iè S'incarica lìell'ijtcasso e pagainonl 
V̂  di canibiali in Italia od'-all'Earei^.' 

Acquista e vende valori'dtìlìè'Sfe|i> 
CO l̂ ,a ;COutauti come a scadoiiza, M 
occupai'dell'acquisto e veadiita I ; 
'q ualttiàsì valore negoziabile nelU^ 

Sconta coùpons pagabili nel \' 
l^^o •^tlli^o.V^'^ da) J i ? Oli ^^atioanò i)rcrt)oate per -recrolarè le • " *̂ ^ hĵ ^ A A ^ ̂  ip "̂ ^ ,i 

S d i W r M ^ • • *=•' ' • ' ^ f . f V ^40lO-Pei\a^»Ui j a g a b 
^^^dSl'xStSr^T^'^T T ..v K^^'' ' '' «il estaro, (più speso . : cos'rÀT^TmopoLT,:2];..TO-4^sWu-K 

rasi 
r- f. 

- -^^«•Hi i f^FifcimihiJ^-^rto&lÉif^i iàJyi i fW^^^^rt i IH^ - r t - i * * 

sario delia nascita dtìL-pr4ncipa jnùoa 
dann^ alcuna ì^dicaElona 3a|l' attuale 
situa'zion'e. ^~^'4P *consdleMi Russia 
è partito perlUsclienaff• Cogalniceano 

- La. stampa rumena oritìca. viva-, 
mente, la dicliiaruzioiia dì, Bjurku 
chelIaiiP^umenia fa part,e,3àirimparo 
Ottomano. I primi riSuliftUidallii ole-
zìoni i^enatoriali sono : (ma'ai tatti fa-
vorov(ì^Ì:al ministero. «J^J ; 

..22- - ùàm 
litp per Kiftcheuf̂ ff. 

Fa il serviÈ;io di cassa graii^ 
pasi che il Sultanoiricevarà ^«yj-^d.^" aQ.ij.gntigfi^ . . -
;^UK:ARE^^21:^ù^ |«^0r^ ipro^^ ' - ^ t.Xi^l 

inunciattiin foecasione doli anmvor-
lam 

. -^ 

. 1 

r 

l E N O r i T R 
di r i M k i 

egli (iHsitd l'arsenale,,,; del HCl^yd p 
terptìUauze'suUa poUticaestera; IsaFj'M^i'àaiare ^-a-yiojìaa-^^^^ 
cunoaità è grande e a quesf,or.a.ftaaffi^ ÉfiÌS!.ni.?laU'ambasciata, se debba o no 
cano la domando ^er r.MgliH^Milto-1?»''^^''^ per Fast. 
'greagòj[aitnj--tribuno ' ' r fàarv l^ l f f ts f l ' ' ' ••> •• 4- ' %) ^ p p * ' » 
Camera. Ieri V ho:rovistò ché^l'on; ( P̂ "̂ , i l - ^ p t o i ^ % ^ S 3 ^ b ì r Kf'WM^'''*'*-^'®*''^'"^^ 
Visconti Venosta ium..aVr.elibiL4icaaa. . ÌS.YJftfcl iOil l |aHoJi^^S « 
la parola se non nel caso ohe ve^ di cittadini, e quella degù atauenti je loro truppe furono di^p^r^o. 
nìaaero proposte dello risoluzioni, hanno fatti dei grandi preparativi, j davoUe tiene ancora la campagna. 

1 

.,,j^.^i,TrafEoina Nuo 
sita a pochi passi iu Via VerJ|ra 

^^,ì);onte alla Chjp f̂t). ,, 

1% conduttriuo ,M!WA.,iPàl'̂ iii'tì #t* 
buttU'l 1,'eneri, modici-prozìi.ed. nu 
so^vtóìo eacìiigiv'ame'fttiì di fainiJiii, 

* k M il pubblicojJ}ritiki'M^tiWl.a 
m modi che ella av propone \wr iiUi-

'6È"' i - - , . . 

™gj_._..j^^ .̂ .̂.̂ g^P(y...̂ i,TiQy^^^ oonflorronti 9 convor-
> ; _ . 

flfAGALLIvliNì 
Vedi avviso in 4' pàgina 

rf 
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{Si spediscono dietro rimessa di vagiiet postale franche a dotntcilio per tutta V Italia e all' Sstero) 

Xeg^aMO nolia *' Ga7:2€itta 
Módiqa „ (Firenze 27 maggrio 
1887).— È inutile di indicare 
a q;ual uso sia dostinàta la 

TELI ILLlBSICà 
dulia Famiacia 2i 

DI OTTAVIO OALLEANI ì 
Milano. Via MmaxìigU., 

perdiè già conosciuta non solo da noi, ma 
in tuhe Ift principali Città d'Europa, dove 
la T e l a Ra l lma ì i l k rìoein-atis^inm. 

, Venne approvala ed tisnta dal compipnto 
prof, comm, doli. RIBFR! diiTorìnO, Sradica 
qualaiaai CALLO, guarisco i ivecchi induri
menti ui pirdi: .spprlllco per le af^zioni 
r^uniftlichtì e goUone, sm'orp fetore ai piodi. 
non che pei dolori allo reni con i>erdite ed 
ibbassamentì deirutero, lombaggini, nevral 

f ie, applicala alla parffi ammalata. ?^Vtì(U 
BSIU.1! MEDICALE di Tariffî  9 marso 1870. 
^& bcn« i?et6 r invertii* cóme molte il-

ite teio «ono poftté tri circoliixione, che 
hanito nuUa t cW fuvp rolla T e l a d a l -
Iipeii l ; e d'arnica rifì poriiino solo il nome. 
Ed iniqui ìipĵ licalfi. come (|at4la K a H c n -
n t , flui calli, vecchi indurimenti, occhi di 
pwnìcft, afiprexTfì biella cute fe traspìl'ri^JOn^ 
t i pi*}rii, Bulle ferite, contusioni, affe îtìm 
nevriilgiche e sciMiche, iion hanno allra 
juEÌone che anella del cerotto comune. 

Per «-«lare TahuBo quotidiano di ingau' 
nfìvoli surrogati 

Si diffida 
di doman'iarp fiempnì e non rtccettarp che 
iB Tela VERA GALLKANI di mUm. - U 
medesìnin* oltre la firma del preparatore 
viene controsegnata con un tìcobro a aec^o: 
0. GallmnU Milano^ ^ ^ 

(Vedasi Dichiaraziono della Coujmissìone 
Ufficiale di Berlino 4 agosto 1869) 
_ Torino, li S febbraio 1888. 

Caro sig. 0, QaUeani, farmamta, Mitmo 
Ho voluto provare &u me steBso* per una 

ottinata lombafffitie, li vostra V e l a a l 
t'Atfwtf-a^ e debbo convenire mi ha gio
vato moltissimo, anzi più cba quaieiasi al-
trtP rimedio', oosìcchh potei sizardarmi di 
applicarla ai miei dienti, affetti dallo stesso 
tooomodo, e ne ottenni aempre felici risul' 
tati, perciò A cbbo affermare che in tali casi, 
i ài un elTello fionprendente, tàì ua*applì-
telone facile o per nulla fatìtidiosa. 

Gradite i senfii di mia considerazione e 
itima ìntlferabìle. 

Professore Rìam 
Costa U « / e ìa farmacia GALLKAN! li 

«pedisoe franco a donricìlio contro rim^sa 
di vaglia postale dì'L.,i|.SO. -

1 pói^iòoli 9 diaisigaiiói fili 
^ui sofferti ds-ìĝ li ammalati por 
causa di drofflie nauseanti «ó-
ao attualrueutG oTitatì eoa i& 
éértozza dì un a radicale e pvon-
la ffuarig'ioiLO, modiaiite lo 

Dopo Io adei^ioni di molti e 
distinti mèdici ed ospedali oli-
nieì aìuno poti'à^ daibitare del
l'efficacia di queste 

iilote Ve *J li 
depurative dol sangue e purgativo 
' ' superiori per virtù ed efficacia 

a luUi I ikpur(divi fin'Gva canostitwft 
Sono tn^nt' anni che ai fa uso di queste 

pillole* e iper trenl'nnnì diedero sempre ri
sultati tali da dimostrarne T efficacia e la 
pratica utilità in molteplici e svariate ma
lattie, sia crìû Âffì dalla discrasia dol san
gue 0 da ànfeiwìtà viscerali. 

Con» ne fftntio fede gli attestati dei ce
lebri medici profeJ^sori comm. Atossandrò 
(!am(?arim\ {:av, L, Panisza^ non ohe dei 
cav, Kchiiie Casanoi'Ot che le esi^erimenta 
rono in varicaai>sempre con/cKciniuitó^i. 
nelle Seguenti ^malattie; neti'inappetmsa, 
nelltì dispepsie^ nal vomito, net disturbi ga 
strie», por difficile digeatior^e, nelle nevral' 
gie di stomaco, nella stitichezza, x\iAVcpatit< 
cronica, nelViticrisia^ neWipocmdrmsi, e 
priììGÌnalmente contro gli ingrorgAi del fe
gato, della t/ii7sfl, cmorrouh, non che a co
loro che vannQ sog(;elti a vertigini, crarppi 
e fòrrnvaolii Causati dalla pienezza di san 

uej tanto encomiati ed uftalì dal defunto 
ottor Antonio TretiBl i 

Sfculiana, 15 alano 1874. 
preg, tig. Oalìcani, farmacixta, Milano, 

Neirtetoresse dell'umanUJi sofferente, e 
per rindtire il meritato trftulo alla scienze 
ed al merito, alteatìamo cho da ben U ann) 
affetti dà sifilide che divenne, t«rEÌarìar ri* 

del pr. D. G. P. PO^TA 
adottate dal 119S1 mi eifilicoml di Berlino, 
(Vpdi Deutsche Klinik di Btrlinf> e Medìcin 
Zeitschrifi diVùrz-bura, 10 agosto 1865 e 2 
febbraio ISM, eec; cfio da vari anni sono 
usate nalt̂ ie cliniche o dai Sifilicomi di Ber
lino, ora acquistano ffcsìi voga in tutto le 
Americhe, esibendo stale richieste da vari» 
farmacisti^di Nuova-'Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio deHtì67, ne fecero al 
fìallcanl cospicua domanda/onde sop
perire alle esigenze dei med'ci locali. 

DI quanti " spetìiQci, vetìgotiO j>uld)licaU 
nfilla 4 pagina ivi Giornante proposti sic
come rimeaii infìiUilnli contro Se Gonorree, 
Leucorrc, ecc„ niuno può presentare alle
atati col suggellò, della pvaltta come (^de
ste Pillole che vennero adottate nelle Glì-
olthe Vruaaiane^e dì cui no parlarono con 
calore i due giornali sopra citati, 

Bd infattif esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì comp purgative, e otten
gono ciò che dagli altri siatemi non sì può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara 
sĵ ci od ai lassativi, combatto ì catarri di 
vescica, la così detta ritenzione d'^riua^ là 
renella, ed orine sedimcntofle. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan-
nevoìì surrogati. 

S i d i f f i da 
di domandare e non accettare che le vere 
C la l l ca t i l di Milano. 

KapoH, 3 dicembre 1873. 
C&ro sig, 0- Galkanx, farmacista, Milano, 

alftìlU da siiilide ette djvenne, terziaria, n- La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
bèU« a ouantì sistemi si conoRcono per che faccio uso delle voslre impareggiabili 
combatterla, non nmnaero farmaci, noti ed " 
ignoti BOtlo tìtolo di specifico cbe non fu
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
lutti infruttupt:. 

Al quarantesimo giorno che faccio uso 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil
lole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me
raviglia di q^nU mi vjddero prima e che 
disperavano Sèlla mia guarigione. 

In ftde di che mi raffermo 

suo devotissimo 

Cancelliere della Pretura dì SicaUana 
Prezzo ; Scatola da Ì8 Pillole 
rid- i i^ / 36 id 

L. - » 0 

pillole an ti gonorroiche» ciò che non potei 
mai ottenere con altri trattamentìi aggiun
gerò che ant^r prima di questa malattia 
Èrovava nel «aso da notte del fondo catar
roso ed anche ^delia renella» e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si l'uno che V al 
tra scomparvero, ed oira, ppŝ Q evacuai-e 
senza stenti né dolori. -̂  

Gradite ì sensi della hila beatitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostin 
ottimi coo3igl]< t^edeiemì sempra 

"^'ìstro servo 
, MFRIAQ SùÌLaL, Capitilo 

Contro vàglia postale dì L. ÌMO la sca
tola, si spediscono franche a domicilio. — 
Ogni scatola porta l ' istru^nefiul modo dì 
usarle. 

• 1 ^ 1 

H D Ì 1X0X1 sapi^emmo BtLfQoieia-
temento raccomandare al pub
blico Tuau delle 
; P i l lo le Broncllìal! 

e SiUceHoriiii 
del prof. PIGNAGCA di Pavia 

(37 anni di successo) 
Hanno un'aiione speciale sui bronchi, cai' 

mano RIÌ impeti od msuiU di,tosse, causati 
da innamtnapJotio del Bronchi e del Poi' 
moni porcauibianienti di atmosfera, rafTred̂  
dori» ecc. , . ^ • 

Sono poi utilî -̂iime per i lìredlcatori e 
cantanti ridonando (orza e vigore, facili
tando rcrtpettorazione, e cosi liberandoli da 
catarri Ì?ronchiali Polmonari e Gastrici, srnta 
dover ricorrere ai salassi od alto mignatte. 

Ftren:ie, ÌÌ diCGmbrù 1873. 
, Preg* ftVg* GalltìWii, Farmacisi^, Milano, 

Dio sia benMelto, dacché faccio uso delle 
vostre Pìllole lìrdiichiali mi ritornò la voce 
colle forzo potendo ora continuare ìe mie 
runtìoni religiose non che le lunghe pr<-
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini di mmor 
azione, prendendone massime dopo le fun
zioni-

lutto vostro devotissimo servo 
Don SEnAFiwo SARTOina, Canonico-

Milano, Mi ottobre 187i. 
Cî ro aìg, GiUleani. 

Merco le vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scritturato per la stagione di carne' 
vale ap|\unto quando dì&peravo già per 
causa deirabbassamento ostinato della jm(a 
voce, non posso ìvdunque cho rendervene 
pubbliche iodi per essere stato liberato da 
nn incomodo s da una quasi certa boU 
letta. 

Vostro affeidonato servo 
FRANCESCO CORDARIW 

^ a S . Baffaele, m 12 
T 

Prexio alla Rcatola lo Pillole U t .SO. ^ 
Alla scatola i Zuccherini L. t.&0 — Franco 
L. «-10 contifo vaglia potatale in tutta Italia. 

' RIVENDITORI A PADOVA: 
Plftuf^rl; Miiaroj, Riviera S. Giorgio e 
Farmacia all'Università — livljirl Cor
n e l i o , Via Vescovado e Farmacia air An
gelo — S a n i B e ^ s l a t o farmacista — 
B e r n a r d i o W i a r e r , farmacista — F e r 
t i l e , fannacisla, Via S. Lorenno — S a r -
t o r l i i © €- , farmacia, Via Sai Vecchio — 
n o b e r d . Farmacista, Via Carmine — 
S a n i IPlét iw, fannaclsta. 

Per comodo o ga^anaia ddgli ammalati iu tutt i i giorni d;alltì 12 alle a -vi «ònb diatiùii medici ohe Trisìtano anolio per 
malattie voiteree, • | 

La detta Farmacia h fornita di tutti \ Rimedi cbe possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se ai richiede, anolne 
d i eons igr l lo m e d i c o , contro rimessa di vaglia postalo. 

Scrivere alla Fairniaii?Ia :®4. di €?MavIo t^alleanl, via R^eravi^ìl, SfHano 87-49 
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NOTE ILLUSTRATIVE E CRITICHE i. 
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DI LUIGI BELLAVITE 

I. Delle obbligazioni coudizioaali. - IL A tempio dotermluato. 
i n , Alternatiye. 

IV. iln solido. - V DivisibìU ed indivisibili. 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d,l Padova 

%Z aprila 
A m«s»)dl rero dì Padova 

Tempo med. di Padors ore 11 m. 69 s. 16,9 
Tampo med. di Roma ore 12 m. 1 e. 44 0 

Osservàxioni meteorologiche 
BB( guitta ali'&Itezza di m. 17 dal auplQ Q. di 

ta. 30,7 dal livello medio dei raiire : 
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Firenze 
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Ai^ni meridioD&iL 
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Kendita godibile dal i gennaio 
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Obhligaz, lombdrda 
Azioni regìa tabaccbi 
Cambio sn Londra 
Cambio sult' Italia 
Consolidati inglesi 
Turco 

Vienna 
fecrov. austr. 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
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Cambio sn Berlino 
Egiziano 
Spagnuolo 

20 
104 %tj 
6 S 4 S 

66 98 

1 6 * -
220 ^ 

63 
230 
22B -

2BHI 
l i -

21 
104 42 
68 SO 

66'40 

m -
228- -
2?i*-

_ Y 

2B.4fe 
JO 75 

95 48 |^ 3i]i6 
8 
20 

217 
760 -
10 36 
61 80 

129 30 
64 30 
69 38 

l?i6 8Q 
72 -

2Q 
96 318 
666 8 

81iS 

46 3i4 
1 0 3 8 

a 07 

772 -
10 33 
81 36 

12» 90 
64 -
69 30-

137 80 
73 6* 

981lS 
86 i l4 
U%l2 

83}^ 
' v 
48(i4 
10 lift 

Antonio 
j ^ 

73 0t̂  
- V w STATICA 

^ ^ •é-i^mU'. 

L t J i a i ^ A C G A N O W r i 

- - 'l 

f r 

M o 7 » / T i ^ f. Stóbh«tto, I t n , 
' ' ^^ 

" V -. I r 
' M ^ • ' - i ? r, ^, 

/ " ^ 


